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SPLENDIDO BISSPLENDIDO BIS
L’UNDER 21 DE LA PISANA SUPERA 6-1 IL LIDO IL PIRATA E SI AGGIUDICA IL TITOLO REGIONALE 
PER IL SECONDO ANNO DI FILA. I BIANCOROSSI DI CORSALETTI ACCEDONO COSÌ ALLA FASE NAZIONALE

- SERIE A -
PLAYOFF AL VIA

GUIDA ALLA 
POSTSEASON: TUTTO 

SULLE FAB8

- SERIE A2 ÉLITE -
PASS IN TASCA

IL MANFREDONIA 
IPOTECA LA 
SEMIFINALE

- SERIE A2 -
VITTORIE 
DECISIVE

MESSINA E AOSTA 
CENTRANO LA SALVEZZA
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IL PUNTO • SERIE A

LA RESA DEI 
CONTI
CHAMPIONS LEAGUE E CONSORZIO CI HANNO 
ACCOMPAGNATO AI PLAYOFF: ORA LA CORSA AL 
40ESIMO SCUDETTO DIVENTA PIÙ CALDA CHE 
MAI. OCCHIO AL REGOLAMENTO
La Champions League in Armenia l’ha fatto 
capire chiaramente: le Finals vengono vinte 
nella maggior parte dei casi dalla squadra non 
necessariamente favorita alla vigilia, ma da 
quella più equilibrata, in forma e, come in tutti i 
casi della vita, più fortunata. Così il Palma Futsal 
si è confermato campione d’Europa, entrando di 
diritto nella storia del futsal. È stata la squadra 
più equilibrata nella Final Four di Yerevan e con 
una difesa da mostrare all’università del futsal, 
quella più in forma rispetto a un Barça con troppi 
acciacchi e controfigure come quelle di Ferrao 
e Pito, convalescenti dopo i rispettivi e lunghi 
infortuni. Anche la più fortunata, va detto, visto i 
due tiri liberi falliti malamente nel primo tempo 
e i due legni nella ripresa che avrebbero potuto 
indirizzare la finale della Demirchyan Arena SCC 
da una parte diametralmente opposta rispetto a 
dove è finita. Stessa cosa potrebbe accadere ai 
playoff: fidarsi è bene, non fidarsi è meglio. 

Le novità - Non ci siamo affatto annoiati 
in questa pausa dalla Serie A New Energy. Il 
Consorzio del futsal sta prendendo forma, 
è “un organo giuridico per promuovere lo 
sviluppo commerciale e sportivo del calcio a 5”, 
comprendente 13 top team di Serie A. Italservice 
Pesaro e Vinumitaly Petrarca per il momento 
hanno detto no. Altra grande novità in questa 
breve sosta, il Ranking FIFA, diventato ufficiale: 
l’Italfutsal maschile è 18esima nel mondo, e non 
serve aggiungere molto altro, se non fare in modo 
di risalire la china, se non tornare ai fasti gloriosi, 
almeno tra le prime 10, poi si vedrà. Ora, però, i 
playoff per il 40esimo scudetto del calcio a 5 
nostrano. 
Il regolamento - I turni dei playoff scudetto di 
Serie A New Energy si disputano al meglio delle 
tre sfide: gara-1 e l’eventuale gara-3 vanno in 
scena sul campo della società con il miglior 
piazzamento al termine della regular season, 
gara-2 a campi invertiti. Nei quarti e nelle semi, 
passa chi ottiene il maggior numero di punti nelle 
due gare: in caso di parità al 40’, spazio a due 
supplementari da 5’ ciascuno; qualora persistesse 
l’equilibrio, si assegnerà un punto a ciascuna 
squadra. Se gara-1 e gara-2 termineranno in 
parità, passerà il turno la società con il miglior 

piazzamento al termine della regular season; 
qualora, invece, ciascuna delle due squadre abbia 
ottenuto una vittoria, si andrà alla “bella”, nella 
quale sono previsti i tiri di rigore per dirimere 
l’eventuale parità dopo l’extra-time. Nella serie 
della finale scudetto, per alzare il trofeo servono 
due vittorie: in ogni incontro, in caso di parità, 
spazio a supplementari e a eventuali rigori.

PLAYOFF
QUARTI DI FINALE - GARA-1

(gara-2 13-14-15/05, ev. gara-3 17-18/05)
1) OLIMPUS ROMA-ITALSERVICE PESARO 10/05

2) META CATANIA-ECOCITY GENZANO 12/05
3) NAPOLI FUTSAL-FELDI EBOLI 12/05

4) L84-SANDRO ABATE 11/05

SEMIFINALI
(gara-1 24-25/05, gara-2 29-30/05,  ev. gara-3 04/06)

X) VINCENTE 1-VINCENTE 2
Y) VINCENTE 3-VINCENTE 4

FINALE
(gara-1 10/06, gara-2 14/06,

ev. gara-3 21/06)
Z) VINCENTE X-VINCENTE Y

SERIE A - POSTSEASON

Napoli e Feldi Eboli duelleranno al PalaJacazzi per gara-1 dei quarti scudetto



09/05/24 •  CALCIOA5LIVE.COM •  @C5LIVE4

GUIDA PLAYOFF • I  QUARTI
FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

UN NUOVO CICLO

ITALSERVICE PESARO

Tecnicamente, Olimpus Roma-Italservice Pesaro è il remake della 
finale di Genzano di Supercoppa di un anno (solare) fa. Al crepuscolo 
del leggendario ciclo di Colini, i rossiniani seppero sorprendere i favoriti 
capitolini, mettendo in bacheca l’ultimo trofeo di quell’incredibile era. Di 
quel memorabile Italservice è rimasto capitan Tonidandel e poco altro. Un 
campionato complesso figlio di un ciclo nuovo, all’alba di una nuova era, 
alla fine però i rossiniani di Fausto Scarpitti ce l’hanno fatta a protrarre la 
stagione ai playoff scudetto, centrando l’obiettivo prefissato. 
Cosa va - La fase difensiva c’è: l’Italservice Pesaro è la terza squadra di 
Serie A per numero di clean sheet. L’esperienza di Putano e l’aver subito 
gli stessi gol dell’Olimpus Roma, la cartina di tornasole della base su cui 
costruire l’altezza della situazione. A sparigliare le carte potrebbe pensarci 
Mohabz, una delle piacevoli sorprese di questo campionato, oppure Murilo 
Schiochet, top scorer dei biancorossi con 17 reti. 
Cosa non va - Ogni nuovo ciclo ha bisogno di un po’ di tempo per 
affermarsi, all’Italservice ne è servito ancora di più. I necessari 
accorgimenti del mercato di riparazione un toccasana, grande rimedio ai 
mali di stagione di una squadra che segna troppo poco visto l’undicesimo 
attacco della regular season.

SCARPITTI E L’ERA POST COLINI: LA FASE DIFENSIVA UNA BUONA 
BASE, L’ALTEZZA DELLA SITUAZIONE DA CERCARE LÀ DAVANTI

LA GRANDE FAVORITA

OLIMPUS ROMA 

L’eccezione che conferma la regola. Tale è stata l’Olimpus Roma in una 
regular season molto livellata. Nessuno ha retto il suo ritmo, le sue 
avversarie si sono avvicendate nel corso del campionato: ora il Napoli 
Futsal, ora la L84, ora l’Ecocity Genzano, ora il Meta Catania. Lei è rimasta 
sempre lì, lontana e irraggiungibile per chiunque. Un campionato vinto 
con cinque giornate di anticipo e 14 punti di distacco sulla L84, seconda. 
L’Olimpus Roma è la grande favorita, per forza.  
Cosa va - Oltre che nella continuità, che fa rima con qualità, la formazione 
di Daniele D’Orto ha saputo fare la differenza in fase offensiva: 130 gol 
all’attivo, le avversarie devono sapere che i Blues fanno oltre 4 gol a 
partita. E hanno in Fortino e Marcelinho una coppia gol da 61 reti, finora. 
La forza atomica dell’Olimpus, però, ha nascosto il suo lato oscuro. 
Cosa non va - La continuità dei risultati non è stata direttamente 
proporzionale al rendimento costante nell’arco delle partite, soprattutto 
in Final Four. Vuoi per gli infortuni, vuoi per distrazione, l’Olimpus aveva 
sofferto da matti già nella semi con la L84, evidenziando blackout 
che ai playoff devono essere limitati. Quando l’Olimpus Roma è bello 
concentrato, la sensazione è che non ce ne sia per nessuno, ma come cala 
di intensità e si distrae, diventa molto vulnerabile. Troppo. 

CAMPIONATO VINTO CON 5 TURNI DI ANTICIPO E +14 SULLA 
SECONDA. FORTINO-LINHO, COPPIA GOL DA 61 RETI
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GUIDA PLAYOFF • I  QUARTI

ECOCITY GENZANO

IO METTO DIESEL

IO FAST & FURIOUS

META CATANIA 

Da grande delusa a papabile vincente per lo scudetto. La regular season 
del Meta Catania può essere divisa in due tronconi. Pur restando sempre 
in zona playoff, il Meta Catania - partito con l’obiettivo dichiarato 
di alzare un trofeo - ha fallito uno dei grandi traguardi prefissati, la 
qualificazione alla Coppa Italia, uscita per mano di una L84 che gli è 
stata superiore. Certo, il caso Turmena non ha aiutato. Ma da marzo in 
poi i rossazzurri hanno trovato la forza per rialzarsi e, sfruttando un 
calendario favorevole, hanno chiuso al quarto posto. 
Cosa va - Juanra ha messo diesel e ora si corre ad alta velocità, quarta 
squadra anche per assist forniti. Podda piacevole sorpresa, il miglior 
italiano doc in fase realizzativa: 22 gol non sono pochi. Poche semmai 
sono le reti incassate (65), solo l’Ecocity (proprio lui) ha saputo fare 
meglio. Il PalaCatania, poi, potrebbe essere una delle variabili da tenere 
in considerazione. 
Cosa non va - Il confronto con le big è super negativo. Fatta eccezione 
per la vittoria dell’ultima giornata con un Olimpus Roma con la testa ai 
playoff, il Meta non ha mai battuto una squadra più su in classifica: nel 
face to face con le big si registra un solo 4-2 con la Feldi Eboli. Un po’ 
pochino per chi vuole alzare trofei.

Il bello di esserci. L’Ecocity Genzano il suo l’ha fatto andando ben oltre 
le aspettative, l’unicum di questi playoff scudetto: non ci sono, infatti, 
altre matricole nel post regular season. Molto è merito di una partenza 
a razzo e di grandi exploit, come il successo proprio contro l’Olimpus 
Roma. Gli acquisti di gennaio, uno su tutti Julio De Oliveira, il miglior 
formato della Serie A, hanno elevato il potenziale di una matricola che 
ha centrato pure la Final Four di Coppa Italia, estromettendo niente 
meno che la Feldi campione d’Italia. 
Cosa va - L’Ecocity della prima parte di stagione è una squadra che 
può competere contro chiunque. Squadra tecnica, molto tecnica, come 
testimonia il terzo posto per passaggi riusciti in attacco. La cooperativa 
del gol è un’altra qualità da non sottovalutare: chiunque all’Ecocity 
Genzano può segnare, anche Mammarella, quest’ultimo il portiere meno 
battuto di tutta la Serie A. 
Cosa non va - Dalla Final Four in poi non è stato l’Ecocity Genzano della 
prima parte di stagione: a marzo era secondo con gli stessi punti del 
Napoli, è finito quinto. Un po’ in apnea. Soprattutto bisogna vedere come 
verrà metabolizzato il divorzio con Ciccio Angelini. Che potesse andare 
via lo si era capito, ma a giugno, non alla vigilia dei playoff.

FASE DIFENSIVA, SUPER PODDA E IL PALACATANIA. COSÌ 
JUANRA HA DIMENTICATO IL FLOP FINAL FOUR DI COPPA ITALIA 

PRIMA PARTE DI STAGIONE SONTUOSA, MIGLIOR DIFESA 
E SEMI DI FINAL FOUR, UNICA MATRICOLA AI PLAYOFF
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UN TROFEO GIÀ BACHECA, TANTI HABITUÈ DEI PLAYOFF. LE 
VOLPI NEI DERBY POST SEASON SI ESALTANO SEMPRE

A DIFESA DEL TRICOLORE

FELDI EBOLI

Sono stati proprio i derby il volano che, nella passata stagione, hanno 
permesso alla Feldi Eboli di diventare la prima campana a sventolare 
il tricolore: thrilling quello con il Sandro Abate nei quarti, infinita la 
serie proprio con il Napoli in una semi dove gara-2 ha rappresentato 
lo switch che ha cambiato la storia degli scorsi playoff e quella del 
sodalizio di Gaetano Di Domenico. Le Volpi vinsero a gara-3, ma Cacau 
se n’era appena andato, non ci fu proprio storia alla “bella”. 
Cosa va - L’esperienza di chi sa bene che ai playoff è un’altra storia 
gioca a vantaggio della Feldi. Lo scorso anno vinsero lo scudetto 
da quarti, perché quando arrivano le partite da dentro o fuori, è 
tutta un’altra cosa. I Dalcin, i Calderolli e i Patias sono habituè di 
questi appuntamenti: sanno come si vince. Un dato da tenere in 
considerazione: la Feldi è stata la terza squadra per tiri totali nello 
specchio della porta. E se la mira si aggiustasse? 
Cosa non va - La Feldi non è quella dell’anno scorso, su questo non 
c’è dubbio. La conferma è arrivata da una regular season troppo 
discontinua, in cui, al netto delle fatiche di Champions League, non si è 
vista la qualità e la fame che ha contraddistinto la passata stagione. Ma 
se sul primo aspetto non si può fare nulla, sul secondo sì.

SALAS-BORRUTO, SPAURACCHI PER CHIUNQUE. COLINI E 
L’ESPERIENZA AL POTERE. MA OCCHIO ALLE RIMONTE SUBITE

ATTENTI A QUEI DUE

NAPOLI FUTSAL

Molto più di un derby. Il Napoli in comune con la Feldi Eboli ha tanto 
altro. Punta a quel tricolore che ora è sulle maglie delle Volpi, è 
l’unica squadra ad aver vinto un trofeo, proprio come le Volpi. Lo 
scorso anno, poi, fu la semi scudetto. Tutti ingredienti che rendono 
unico il quarto di finale tra esponenti della regione più in hype del 
futsal. V per vendetta o passaggio di consegne, il Napoli punta dritto 
a questi due claim. 
Cosa va - Il Napoli formato trasferta non ha eguali: 10 blitz sono un 
dato clamoroso, a questi si deve aggiungere un altro dato unico: 5 clean 
sheet, nessuno in Serie A ci è riuscito quest’anno. Per tutto il resto c’è 
un’esperienza spaventosa per questi appuntamenti. Se Salas e Borruto 
(soprattutto il primo) sono quelli della finale di Coppa Italia, lo scudetto 
potrebbe essere già assegnato. Duarte, Ercolessi, Canal, De Luca, 
pluridecorati che sanno come si giocano queste partite. E come si vince. 
Cosa non va - La gestione dei vantaggi e le tantissime rimonte 
subite sono più di un campanello d’allarme, un alert in piena regola. 
Un angolo da smussare in fretta perché ai playoff scudetto non 
c’è margine per questa tipologia di errori. Lo sa Fulvio Colini, lo sa 
benissimo tutto il Napoli Futsal.
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UN’OTTIMA ANNATA

UNDERDOG

L84

SANDRO ABATE

Finalista di Supercoppa, inchinatasi alla Feldi con l’onore delle armi a 
pochi mesi di distanza dal primo storico successo in Coppa Divisione. 
Semifinalista dell’ultima Coppa Italia, a tanto così dal rimontare l’Olimpus 
Roma. Seconda in regular season: un’escalation che ha trasformato la L84 
da una squadra di Serie A al nuovo che avanza. E che non si pone nessun 
limite per la postseason che porta al 40esimo scudetto della storia del 
futsal. 
Cosa va - Alfredo Paniccia si è sposato alla grande con l’idea della 
società, creando un mix vincente grazie alla metabolizzazione dei principi 
di gioco da parte di player funzionali alla causa. La L84 è bella a vedersi, 
la terza squadra di Serie A per assist forniti. La qualità argentina non 
manca (Cuzzo, Maxi Rescia e Vidal), ma anche l’ottima italianità data da 
Fortini e Raguso, quest’ultimo autore di una splendida annata con gol 
super pesanti. 
Cosa non va - La proposta di gioco è di quelle importanti, ma 
inversamente proporzionale all’efficacia in fase realizzativa. La L84 è stata 
sì la terza squadra per reti segnate, ma ha concretizzato poco rispetto 
alla quantità di occasioni create. Troppi gol subiti, inoltre: nonostante il 
secondo posto, i neroverdi sono risultati l’ottava difesa del campionato.

Le squadre di Piero Basile sono una bella rogna al post regular 
season, basti pensare al Pescara di Colini campione d’Italia che 
dovette faticare le proverbiali sette camicie per domare un Latina 
epico. Ma anche il Sandro Abate della passata stagione, fuori 
ai quarti di finale per qualche rigore di troppo fallito. Underdog 
sembra la parola ad hoc da affibbiare ai Lupi irpini, autori di una 
regular season molto positiva, stabilmente in zona playoff, con 
qualche picco nel girone di andata e qualche passaggio a vuoto in 
quello di ritorno. 
Cosa va - 13676 è il numero di passaggi riusciti, che valgono il 
secondo posto in questa classifica da cui si deduce che il roster 
irpino sa giocare a futsal e la sua proposta è alquanto interessante, 
anche per la qualità dei suoi interpreti. L’altissimo minutaggio di 
Lucho Avellino, la stella, un Gui da 14 gol, anche Hozjan (come 
Avellino) è andato in doppia cifra. 5vs4 da non sottovalutare. 
Cosa non va - Il roster corto e le rotazioni troppo spesso ridotte 
all’osso possono costituire un problema in un mini-campionato 
dove si giocano partite a stretto giro di posta e la condizione fisica 
è un aspetto fondamentale per chi culla ambizioni a tinte tricolori.

L’ASCESA DELLA SQUADRA DI PANICCIA È SOTTO GLI OCCHI 
DI TUTTI. MADE IN ARGENTINA IN HYPE, MA NON SOLO 

LUPI DA NON SOTTOVALUTARE, PER INFO CHIEDERE ALLA FELDI 
DELLO SCORSO ANNO. AVELLINO-GUI, UN DINAMICO DUO
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OLIMPUS ROMA 

SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

OLIMPUS ROMA 

SETTORE GIOVANILE

RIATTACCARE LA SPINARIATTACCARE LA SPINA
DANIELE D’ORTO SPRONA I SUOI RAGAZZI IN VISTA DEI PLAYOFF: “SPERIAMO DI NON ESSERE APPAGATI, 
PERCHÉ ADESSO INIZIA UN ALTRO CAMPIONATO. PRENDIAMO TROPPI CONTROPIEDI E QUESTO NON VA 
ASSOLUTAMENTE BENE. PESARO? DOVREMO ESSERE CONCENTRATI AL 100%” 

Resettare tutto e ripartire 
da zero. Dopo aver 
dominato la regular season, 
l’Olimpus è pronto a tuffarsi 
nei playoff consapevole 
di non aver fatto ancora 
nulla, ma con tanta voglia di 
sfatare la maledizione delle 
finali. La corsa scudetto 
dei Blues si aprirà contro il 
Pesaro, avversario tutt’altro 
che semplice da superare. 
La serie verrà inaugurata 
venerdì 10 maggio al 
PalaOlgiata.
Un altro campionato - 
“Dovremo ricaricare 
le energie, soprattutto 
mentali, visto che 
abbiamo conquistato il 
primo posto con largo 
anticipo”. Daniele D’Orto 
si focalizza sulla testa dei 
suoi ragazzi: “Speriamo 
di non essere appagati, 
perché adesso comincia 
un altro campionato”. 
Massima attenzione, 
tra difetti da correggere 
e angoli da smussare. 
“Prendiamo troppi 
contropiedi, specialmente 
sulle palle inattive a nostro 
favore. È successo anche 

contro il Meta e non va 
assolutamente bene”, 
tuona il tecnico, che non 
vuole lasciare nulla al caso. 
“Questo è un problema da 
risolvere a ogni costo”.
Verso i quarti - L’Olimpus 
è chiamato a un salto di 
qualità: “Quando affronti 
avversari che nella loro 
carriera hanno alzato tanti 
trofei, le cose si complicano. 
A noi manca un pizzico 
di abitudine a vincere, 
le cinque finali perse lo 
dimostrano”, ammette 
l’allenatore, che spera di 
riscrivere la storia e sfatare 
questo maledetto tabù. 
Il sogno tricolore è più 
vivo che mai, ma bisogna 
ragionare un passo per 
volta. Occhio, prima di tutto, 
al Pesaro: “Ci hanno già 
messo in grande difficoltà 
in Coppa Italia”, ricorda 
D’Orto, che poi conclude. 
“Affronteremo una squadra 
di livello e con un ottimo 
allenatore, quindi dovremo 
essere concentrati al 100%”. 
I Blues devono riattaccare 
subito la spina, soprattutto 
a livello mentale.Daniele D’Orto, tecnico dell’Olimpus Roma
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

GIORNATA SPECIALEGIORNATA SPECIALE
CONTRO IL MONDOLFO, NEL RITORNO DEI QUARTI, IL CLASSE 2007 EDOARDO PALUMBO HA REALIZZATO I 
SUOI PRIMI GOL CON L’UNDER 19: “LA DOPPIETTA? UNA PIACEVOLE SORPRESA, IL PREMIO PER L’IMPEGNO 
CHE METTO OGNI GIORNO. LO SCUDETTO SAREBBE L’EPILOGO PERFETTO DI UN’ANNATA FANTASTICA”

Una domenica perfetta: per 
l’Olimpus, che ha staccato 
il pass per i quarti, e per 
Edoardo Palumbo, che ha 
trovato i suoi primi gol con 
l’Under 19. Il ritorno contro 
il Mondolfo si è trasformato 
in un’autentica goleada per 
la formazione di Fabrizio 
Reali, capace di dilagare 
nella ripresa. Ora testa 
all’OR Reggio Emilia, ultimo 
ostacolo prima della tanto 
agognata Final Four scudetto.
Premio - “Sono ovviamente 
molto contento e orgoglioso 
delle due reti, che ritengo 
il premio per l’impegno 
che metto ogni giorno 
negli allenamenti. Non me 
le aspettavo, ma di certo 
sono state una piacevole 
sorpresa”. Il giovane 
Edoardo non nasconde 
l’emozione. Che fa rima 
con soddisfazione: “Il 
passaggio dall’Under 17 
all’Under 19 nell’ultimo 
mese mi sta aiutando 
molto a incrementare le 
mie capacità in maniera 
più rapida - ammette il 
classe 2007 -. Confrontarsi 
quotidianamente con alcuni 

dei migliori giocatori del 
campionato è sempre 
stimolante e mi permette 
di comprendere meglio i 
meccanismi del gioco. Spero 
di continuare su questa 
strada e di raggiungere 
presto gli obiettivi che mi 
sono posto”.
Voglia di double - L’Under 
19, intanto, continua a 
volare: “Penso che dietro 
ai successi di quest’anno 
ci siano indubbiamente le 
evidenti qualità tecniche 
e tattiche della squadra, 
ma anche la forte unione 
del gruppo e le sue grandi 
ambizioni, che consentono 
di dare il massimo in 
ogni partita - sottolinea il 
laterale -. Inoltre, credo sia 
fondamentale il costante 
lavoro a cui ci sottoponiamo, 
che si svolge sempre ad 
altissima intensità”. Adesso 
non resta che chiudere 
in bellezza: “Speriamo 
di raggiungere la finale 
scudetto e ottenere il 
secondo trofeo stagionale - 
chiosa Palumbo -, sarebbe 
l’epilogo perfetto di 
un’annata fantastica”. Edoardo Palumbo ha festeggiato i suoi primi gol con l’Under 19
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALAJACAZZI
SOCIAL
FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONO IOZZO

Un trofeo, la Coppa Italia, è già stato 
messo in bacheca. Adesso parte la 
caccia al tricolore, uno scudetto che 
renderebbe memorabile la stagione 
del Napoli. La formazione di Fulvio 
Colini si prepara allo spettacolare 
derby contro la Feldi Eboli: 
domenica 12 maggio al PalaJacazzi 
(in diretta su Sky) andrà in scena 
gara-1 dei quarti di finale.
Convinzione - “Il Napoli si 
presenterà a questi playoff carico 
e molto concentrato”. Parola di 
Jurij Bellobuono, che non vede l’ora 
di scendere in campo: “Abbiamo 
ricaricato le batterie e curato ogni 
minimo dettaglio per cercare di 
chiudere in bellezza, da grande 
squadra”. Il trionfo di Policoro, 
d’altronde, ha aumentato l’autostima 
degli azzurri, adesso a caccia di uno 
straordinario double: “Vincere la 
Coppa Italia ci ha dato quella grinta 
in più e la convinzione di poter 
fare bene in questa postseason - 
ammette l’estremo difensore -. Non 
sarà semplice, ma noi daremo il 
tutto per tutto”.
Punto di forza - È un Napoli molto 
sicuro dei propri mezzi quello 
che si appresta a iniziare la 
propria corsa verso lo scudetto: 
“Il nostro punto di forza è l’unione 
del gruppo - sottolinea il classe 
’98 -. Cerchiamo sempre di darci 

UN DERBY TUTTO DA VIVEREUN DERBY TUTTO DA VIVERE
GLI AZZURRI SONO PRONTI PER I QUARTI, BELLOBUONO: “ARRIVIAMO A QUESTI PLAYOFF CARICHI E 
MOLTO CONCENTRATI, CONSAPEVOLI DI POTER FARE BENE. FELDI? IL NAPOLI VUOLE PRENDERSI UNA 
RIVINCITA DOPO LA SEMIFINALE DELLO SCORSO ANNO. SERVIRÀ LA MASSIMA CONCENTRAZIONE”

L’estremo difensore Jurij Bellobuono
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NAPOLI 
SERIE A

una mano e ci sproniamo a fare 
meglio l’uno con l’altro”. Mai 
accontentarsi: “Ovviamente i difetti 
non mancano, ma sono sbavature 
che fanno parte del gioco, frutto di 
stanchezza e poca lucidità. In ogni 
caso, il nostro obiettivo è quello 
di limare sempre le imperfezioni, 
per evitare errori che potrebbero 
penalizzarci”.

Rivincita - Cresce l’attesa per la 
supersfida con la Feldi, remake della 
scorsa semifinale scudetto: “Ogni 
derby è entusiasmante, a maggior 
ragione questo. Per il Napoli sarà 
l’occasione di prendersi la rivincita 
della passata stagione: ci giocheremo 
al massimo le nostre carte”, la 
promessa del numero 12, che tiene 
tutti sul pezzo. “La chiave? Servirà 

la massima concentrazione”. Adesso 
inizia un altro campionato: “Per salire 
sul tetto d’Italia, dovremo dare il 100% 
sempre, con lucidità e restando un 
gruppo compatto. Tutte le squadre 
presenti - conclude Bellobuono - hanno 
dimostrato il proprio valore e meritano 
di partecipare a questi playoff scudetto. 
Sarà una postseason emozionante”. 
Sognando un memorabile double.
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ANNO DI FONDAZIONE
2002
COLORI SOCIALI
ROSSO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALASELE
SOCIAL
FB @FELDIEBOLIC5 - IG @FELDIEBOLIC5

ARTICOLO A CURA DI
FILIPPO FOLLIERO

FELDI EBOLI 

SERIE A

IL GIUSTO PREMIOIL GIUSTO PREMIO
 DI DOMENICO È IL PRIMO PRESIDENTE NELLA STORIA DEL CALCIO A 5 A ESSERE OMAGGIATO CON IL PRESTIGIOSO 
RICONOSCIMENTO ADISCOP: “UN ONORE A LIVELLO PERSONALE, MA ANCHE SOCIETARIO, PER QUELLO CHE HA FATTO 
LA FELDI IN QUESTI ANNI, E PER L’INTERO MOVIMENTO, IL FUTSAL NOSTRANO STA CRESCENDO SEMPRE PIÙ” 

L’annuncio era arrivato qualche 
settimana fa durante la 
presentazione del Gran Galà del 
Calcio Adicosp 2024 avvenuta 
nella sala stampa della Camera dei 
deputati, annuncio che si è tramutato 
in realtà il 6 maggio, quando il 
presidente della Feldi Eboli, Gaetano 
Di Domenico, è diventato il primo 
patron della storia del Futsal Italiano 
a ricevere il Premio Adicosp. 
Barriera rotta - Un premio dal 
grandissimo prestigio, destinato 
solitamente a coloro che si sono 
distinti come vere e proprie icone nel 
loro sport, generalmente per il calcio 
a 11. Il presidente delle volpi rossoblù 
ha rotto la barriera che finora non 
era mai stata neanche scalfita, 
perché il patron degli ebolitani è il 
primo presidente nella storia del 
calcio a 5 a essere omaggiato con 
questo importante riconoscimento. 
L’ennesimo attestato per la Feldi Eboli, 
che sottolinea impegno, passione e 
sacrificio per un uomo che non si è 
mai tirato indietro nell’affrontare una 
sfida tanto grande quanto tortuosa, 
portando la sua Feldi, che è orgoglio di 
tutta la comunità ebolitana e non, oltre 
i confini nazionali e internazionali.  
Grande onore - Al termine della 
premiazione presso il Radisson 
Blu GHR Hotel, in quel di Roma, 

il presidente Di Domenico ha 
commentato a caldo: “È un onore per 
me ricevere questo premio per diversi 
motivi. Innanzitutto a livello personale 
perché ricevere un riconoscimento è 
sempre sinonimo di un lavoro svolto 
egregiamente e di importanti risultati 
ottenuti. Ventuno anni da creatore e 
capofamiglia del mio club mi hanno 
certamente concesso un grandissimo 
percorso e oggi, oltre alla bellissima 
esperienza, porto a casa un premio 
per me veramente speciale. Allo 
stesso tempo, è importantissimo 
anche a livello societario, per ciò che 

ha fatto la Feldi Eboli in questi anni, 
e per tutto il movimento del calcio a 
5 italiano, perché per la prima volta 
viene premiato un massimo dirigente 
di club, sinonimo che anche il futsal 
nostrano sta crescendo sempre di più, 
e sono felice di essere stato pioniere 
in tal senso ricevendo il primo premio 
in assoluto per la categoria”. Un 
premio che rappresenta un prezioso 
riconoscimento per l’imprenditore 
ebolitano, che anni fa ha inteso 
investire, seguendo l’impresa di 
famiglia, nella Piana del Sele non 
solo a livello commerciale, ma anche 

I conduttori del Gran Galà del calcio Adiscop, Jacopo Volpi e Simona Rolandi, e Gaetano Di Domenico premiato da “Giagià” Tosoni



09/05/24 •  CALCIOA5LIVE.COM •  @C5LIVE 13

FELDI EBOLI 

SERIE A

sportivo, rendendo questo sodalizio 
sportivo un trampolino di lancio per 
i giovani del territorio, aprendo le 
strade e dando possibilità lavorative 
e di sogni sportivi a tante persone 
che, oggi, devono a Di Domenico una 
parte dei loro traguardi.
Verso i playoff - Il presidente 
rossoblù è soprattutto il primo tifoso 
della sua creatura, quella Feldi Eboli 
che si appresta a disputare i playoff 
scudetto, l’unica squadra dalla 
stagione 2017-2018 ad attestarsi 
con step crescenti, anno dopo anno. 
Continuità, progettualità e ora voglia 
di ripetersi dopo i successi dello 

scorso anno. Dopo il tricolore, la 
Supercoppa Italiana e la capacità, per 
due anni consecutivi, di attestarsi tra 
i primi 16 club d’Europa nella UEFA 
Futsal Champions League. Le foxes 
vogliono difendere lo scudo sul petto e 
il messaggio è chiaro, come dimostra 
anche il video promo per i playoff 
2024 pubblicato sui canali social della 
società campione d’Italia in carica. 
Ripetersi è sempre più difficile che 
vincere la prima volta, il presidente 
Di Domenico lo sa bene ed è conscio 
che gli avversari sono pronti a vender 
cara la pelle, a partire del Napoli 
Futsal, prima avversaria della Feldi 

Eboli nel derby campano che vale la 
semifinale: “Il campionato livellato 
di quest’anno fa pensare che ognuna 
delle 8 squadre potrebbe essere una 
possibile candidata alla vittoria finale. 
Parliamo di club che hanno dimostrato 
il loro valore sul campo e sono sicuro 
che ogni partita sarà equilibrata e 
spettacolare. Le ultime due stagioni 
per il club rossoblù sono state intense 
e piene di soddisfazioni, alcune anche 
nelle sconfitte, perché il viaggio fatto 
#tuttinsieme ha dimostrato che oltre 
la voglia di fare bene ci vuole tanto 
cuore, sentimento che non è mai 
mancato in casa Feldi Eboli”. 

Il presidente Gaetano Di Domenico insieme alla moglie AnnaIl patron della Feldi con il Premio Adiscop
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CIAMPINO FUTSAL 

SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALAMALÈ
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 

SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Il giusto mix. A conti fatti e con il 
senno del poi, l’Active Network si è 
salvato questa estate, nel momento 
in cui ha scelto una determinata 
costruzione di squadra: gruppo 
storico, quello che da anni avrebbe 
meritato di salire in A per meriti 
sportivi e non tramite ripescaggio, 
giusti innesti, funzionali. Ogni 
tassello è stato messo al posto 
suo. Il campionato è stata la logica 
conseguenza di questo percorso. 
Lo si capisce addirittura da un 
po’ di rimpianti per qualcosa che 
poteva essere e non è stato. Filippo 
Braconcini riavvolge il nastro. 
Tutto parte da una delusione - Solita 
storia degli ultimi anni, Active da 
applausi ma caduto con l’onore delle 
armi nella finale dei playoff. “Brutto 
perdere in quel modo, l’amarezza 
è stata tanta”. L’ultima a quanto 
pare, perché di lì a poco si apre la 
possibilità di essere ripescata: la 
società ci pensa, l’entusiasmo torna. 
E il girone di andata certifica subito la 
salvezza della squadra di Monsignori. 
“Davvero un’ottima prima parte - 
ricorda uno dei portieri dei viterbesi -, 
ce la siamo giocata con tutti, abbiamo 

battuto in casa la L84, andando a 
vincere anche ad Aversa e perdendo 
quasi tutte le partite per un gol di 
scarto”. L’Active Network non si ripete 
nel ritorno ed è qui quel rimpianto che 
non inficia sulla stagione dei viterbesi, 
ma c’è. “Abbiamo avuto le possibilità 
per entrare nei playoff, il rimpianto è 
che non sapremo mai come sarebbe 
andata a finire. Un po’ le nostre 
avversarie ci hanno cominciato a 
conoscere, un po’ abbiamo commesso 
degli errori noi”. 

Il ricordo - Ma se c’è una partita che 
Filippo Braconcini non dimenticherà 
mai è la trasferta di Feldi, il giorno 
del debutto in Serie A. “Sapevo che 
avrei giocato, quindi non è stata una 
sorpresa, ho provato a farmi scivolare 
tutto addosso - ricorda -, peccato 
per i due gol presi, ma me la sono 
cavata con tre begli interventi. Sono 
orgoglioso del percorso fatto, quei 
dodici minuti me li sono goduti tutti 
perché meritati e perché mi sono 
sentito valorizzato”.

UN’ESPERIENZA INDIMENTICABILEUN’ESPERIENZA INDIMENTICABILE
FILIPPO BRACONCINI RIAVVOLGE IL NASTRO: “OTTIMO GIRONE DI ANDATA, RIMPIANTI PER IL RITORNO, 
MA CI SIAMO SALVATI: IL NOSTRO LO ABBIAMO FATTO. NON DIMENTICHERÒ EBOLI E QUEI 12’ IN CAMPO: 
ME LI SONO MERITATI E GODUTI. MI SONO SENTITO VALORIZZATO” 

Filippo Braconcini
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IL PUNTO • SERIE A2 ELITE • SERIE A2
FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

GRANDE 
SPETTACOLO
PARTONO I PLAYOFF DI A2 ÉLITE: IL 
MANFREDONIA VEDE LA SEMIFINALE, TUTTO 
IN BILICO NEGLI ALTRI INCONTRI. SI CHIUDE 
IL PRIMO TURNO IN A2: SALUTANO HORNETS 
E CANICATTÌ, BFC E OR RIBALTANO TUTTO. IL 
REAL FABRICA CADE NEL PLAYOUT
Dopo quanto visto in regular season, c’era da 
aspettarselo: i playoff della seconda e terza 
categoria nazionale stanno regalando emozioni e 
gare spettacolari. La strada è ancora lunga, ma il 
cerchio inizia a stringersi. 
A2 Élite - Per il Manfredonia la gara di ritorno sarà 
solo una formalità: il 6-0 inflitto a domicilio alla Lazio 
annuncia chiaramente le intenzioni dei sipontini in 
questi playoff. A piazzare un colpo esterno è anche il 
Pordenone, che piega 3-1 l’Altamarca e giocherà tra le 
mura amiche con un bottino niente male da difendere. 
In caso di passaggio del turno, i ramarri dovranno 
sfidare la vincente di Leonardo-CDM: primo round 
ai sardi, ok 2-0 in casa. A chiudere il quadro è la 
vittoria della Roma, che piega il Melilli nella capitale, 
ma volerà in Sicilia con un solo gol di margine. Nel 

prossimo weekend in campo Cus Molise e Capurso 
per l’andata del playout. 
A2 - Il numero di pretendenti alla promozione si è 
dimezzato. Il primo turno miete vittime illustri come 
l’MGM 2000, steso anche al ritorno dal Rovereto, e il 
Sestu, che a Milano subisce il ribaltone dei padroni 
di casa nei supplementari. La rimonta fa tendenza: 
BFC e OR, dopo aver perso l’andata, festeggiano il 
passaggio del turno sui rispettivi campi da gioco 
eliminando Dozzese e Potenza Picena. Nessun 
ribaltone nel gruppo C: alla Cioli basta impattare 3-3 

sul terreno della vincitrice della Coppa Italia; l’Eur 
si ripete anche al To Live ed elimina il Pescara. Chi 
cambia tutto nel secondo round è il Bitonto, grazie 
a uno splendido 7-2 inflitto al Canicattì. Perfetta 
parità tra Mascalucia e Monopoli: passano i primi per 
il miglior piazzamento in regular season. I playout 
confermano i risultati dell’andata: Messina e Aosta 
salve; Real Dem e Real Fabrica salutano l’A2, ma 
preannunciano la richiesta di ripescaggio.

PLAYOFF
PRIMO TURNO - RITORNO

1) OLYMPIA ROVERETO-MGM 2000 2-1 (and. 4-2)
2) MILANO-CITTÀ DI SESTU 8-3 d.t.s. (and. 3-6)

3) OR REGGIO EMILIA-POTENZA PICENA 4-0 (and. 1-3)
4) F.C. BOLOGNA-DOZZESE 6-2 (and. 0-1)

5) SPORTING HORNETS-CIOLI ARICCIA 3-3 (and. 3-7)
6) EUR-ACADEMY PESCARA 6-3 (and. 2-1)

7) ATLETICO CANICATTÌ-BITONTO 7-5 (and. 2-7)
8) MASCALUCIA-AUDACE MONOPOLI 4-4 d.t.s. (and. 2-2)

SECONDO TURNO
ANDATA 11/05 (RIT. 18/05)

9) MILANO-OLYMPIA ROVERETO
10) F.C. BOLOGNA-OR REGGIO EMILIA

11) CIOLIA ARICCIA-EUR
12) BITONTO-MASCALUCIA

SERIE A2 - POSTSEASON

PLAYOFF

QUARTI DI FINALE - ANDATA (RIT. 11/05)

1) SPORTING ALTAMARCA-PORDENONE 1-3

2) LEONARDO-CDM 2-0

3) S.S. LAZIO CALCIO A 5-MANFREDONIA 0-6

4) A.S. ROMA CALCIO A 5-CITTÀ DI MELILLI 2-1

PLAYOUT

ANDATA 11/05 (RIT. 18/05)

1) CUS MOLISE-BULLDOG CAPURSO

SERIE A2 ÉLITE - POSTSEASON

La gioia dell’Eur dopo aver centrato la semifinale dei playoff - Foto Giorgia Tarenzi



@davinospose

davinospose.it
Visita il nostro sito

Via Mura dei Francesi, 138 - Ciampino (Roma) 
Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Orario continuato
Lunedì - Sabato:  9:00 - 19:30 

Domenica: chiusura settimanale

Il tuo giorno più
bello inizia da qui
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

AS ROMA CALCIO A 5 

SETTORE GIOVANILE

ANNO DI FONDAZIONE
1983
COLORI SOCIALI
GIALLO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @ASROMACALCIOA5 IG @ASROMACALCIOA5_OFFICIAL

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

AS ROMA CALCIO A 5 

SERIE A2 ELITE - GIRONE B
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La Roma si aggiudica il primo round 
contro il Melilli. Il 2-1 maturato al 
To Live non offre garanzie assolute, 
ma è un segnale importante per 
i giallorossi, che nel corso della 
regular season non erano riusciti 
a battere i siciliani. La formazione 
di Emanuele Di Vittorio, dunque, si 
prepara con grande entusiasmo al 
match di ritorno, con tanta voglia 
di alimentare il sogno Serie A. La 
semifinale dei playoff è un traguardo 
ampiamente alla portata.
Atteggiamento impeccabile - 
“Diciamo che abbiamo vinto il primo 
tempo. La contesa, però, resta più 
aperta che mai”, avvisa subito Luca 
Kamel, autore del momentaneo 2-0 
sabato scorso. “Mi è piaciuta molto 
la prestazione della squadra, perché 
abbiamo concesso poco - continua 
l’universale -. Il risultato finale, 
secondo me, ci va anche stretto 
per come si era messa la partita”. 
Qualche rimpianto, ma anche tanto 

BENE COSÌBENE COSÌ
I GIALLOROSSI SUPERANO IL MELILLI NEL MATCH DI ANDATA: TERMINA 2-1 AL TO LIVE. KAMEL: 
“GRANDE PRESTAZIONE DI SQUADRA, IL RISULTATO FINALE CI VA ANCHE STRETTO. RITORNO? ABBIAMO 
LE QUALITÀ PER ANDARE LÌ E PROPORRE IL NOSTRO GIOCO. SCENDEREMO IN CAMPO SENZA PAURA”

Luca Kamel - Foto Giorgia Tarenzi
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SETTORE GIOVANILE

AS ROMA CALCIO A 5 

SERIE A2 ELITE - GIRONE B
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orgoglio: “L’atteggiamento del 
gruppo è sempre impeccabile, tutti 
lottano dal primo all’ultimo minuto, 
ed è questo che fa la differenza 
- sottolinea il numero 22 -. Poi, 
ovviamente, c’è anche un avversario 
con cui fare i conti, ma l’importante 
è uscire dal campo sapendo di aver 
dato tutto”.

Senza paura - È con questo spirito, 
pronta a dare tutto, che la Roma si 
presenterà in Sicilia per il secondo 
round del primo turno: “La partita 
di ritorno non sarà semplice, ma 
abbiamo le qualità per andare 
lì e proporre il nostro gioco”, 
assicura il classe 2000, sempre più 
trascinatore e bomber dei capitolini. 

“Non abbiamo paura di nessuno 
e si è visto in tutte le trasferte 
affrontate in questa stagione”, 
conclude Kamel. Già, i giallorossi 
lontano da casa sanno tirare fuori 
il meglio di sé: lo dicono i risultati 
e le diverse imprese compiute nel 
corso degli ultimi mesi. Il Melilli è 
avvisato.
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ANNO DI FONDAZIONE
1983
COLORI SOCIALI
GIALLO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALAFRASCATI
SOCIAL
FB @ASROMACALCIOA5 IG @ASROMACALCIOA5_OFFICIAL

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

AS ROMA CALCIO A 5 

SETTORE GIOVANILE
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ANNIANNI

Bilanci e nuove prospettive, 
tra passato, presente e 
futuro. Fabrizio Bianchetti 
a 360 gradi sulla stagione 
giallorossa e sulla sua 
Under 15, attualmente 
impegnata in Coppa Lazio 
al termine di una stagione 
di alto livello.
Il passato - “Questa 
annata deve considerarsi 
assolutamente positiva. 
Sono super soddisfatto 
del cammino della mia 
squadra in campionato: 
nonostante le difficoltà, 
siamo cresciuti tanto, 
partita dopo partita”. Il 
tecnico non ha dubbi: 
gli ultimi mesi hanno 
mostrato una grande 
Roma, per prestazioni e 
risultati. “Siamo arrivati 
terzi, giocandoci fino alla 
fine il secondo posto con 

l’Ecocity, poi campione 
regionale. Complimenti 
a loro, e soprattutto a 
mister Di Fazio, ma il 
nostro cammino è andato 
anche oltre le migliori 
aspettative”. L’eliminazione 
al primo turno dei playoff 
non sposta di una virgola 
il giudizio del mister: 
“La Lazio è una grande 
squadra, non ho rimpianti - 
assicura -. La sfida è stata 
preparata bene dal punto 
di vista tattico, purtroppo i 
ragazzi non sono abituati 
a giocare tante partite di 
livello. Bisogna riformulare 
i campionati, perché, come 
già detto diverse volte, al 
momento le gare allenanti 
sono davvero poche”.  
Il presente - Il condottiero 
giallorosso si focalizza poi 
su un aspetto: “I progressi 

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

CRESCITA EVIDENTECRESCITA EVIDENTE
I RAGAZZI DELL’UNDER 15 HANNO VISSUTO UN’ANNATA DA PROTAGONISTI, BIANCHETTI: “I PROGRESSI 
SONO STATI COSTANTI, IL GRUPPO HA SEMPRE MANTENUTO UN ANDAMENTO VERSO L’ALTO, E QUESTA È 
LA COSA PIÙ IMPORTANTE. SE VUOI ESSERE IL MIGLIORE, DEVI ALLENARTI COME I MIGLIORI”

Il tecnico Fabrizio Bianchetti
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AS ROMA CALCIO A 5 

SETTORE GIOVANILE

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

sono stati costanti, 
il gruppo ha sempre 
mantenuto un andamento 
verso l’alto, e questa è la 
cosa più importante”. Una 
crescita esponenziale 
tutt’altro che casuale: 
“Abbiamo lavorato tanto, 
a volte anche quattro 
volte a settimana, per 
limare ogni particolare e 
cercare di raggiungere la 
perfezione. In alcuni casi 
ci siamo riusciti, in altri 
no, ma è normale”. Fa tutto 
parte del gioco, e anche 
della gioventù: “A questa 
età il problema maggiore 
è la testa, i ragazzi vanno 
costantemente stimolati e 
tenuti sotto pressione. Se 
vogliono essere i migliori, 
si devono allenare come i 
migliori - il messaggio -. 
Bisogna essere sempre 
concentrati e dare il 
massimo”. Il presente 
dell’Under 15 si chiama 
Coppa Lazio. La Roma 
finora ha vinto entrambe le 
partite disputate: “Questa 

competizione è una vetrina 
per vedere all’opera i 
ragazzi sotto età, i 2011 e 
anche qualche 2012, per 
capire come rispondono 
a una categoria che il 
prossimo anno sarà la 
loro - osserva Bianchetti 
-. La nota positiva è 
proprio questa: si lavora in 
prospettiva per la stagione 
che verrà. Cosa mi aspetto? 

Tanta voglia di arrivare fino 
in fondo per chiudere in 
bellezza”. 
Il futuro - Massima 
attenzione sul presente. 
Il resto si vedrà a tempo 
debito: “Futuro? Non ci 
penso minimamente, 
adesso voglio solo 
archiviare la stagione 
nel migliore dei modi, poi 
parlerò con la società”. 

Niente programmi per il 
momento: “Sono contento 
del mio percorso - chiosa 
Bianchetti -, posso 
affermare con certezza 
che qui alla Roma si lavora 
bene, e voglio continuare a 
farlo perché non abbiamo 
ancora finito”. C’è una 
Coppa Lazio da portare 
a termine, poi chissà. Il 
futuro è oggi.

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

L’Under 15 giallorossa
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ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALASPORT FIANO ROMANO 
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 

SERIE A2 ELITE - GIRONE B
CALCIO

A 5
CALCIO

A 5
CALCIO

A 5
CALCIO

A 5

STAGIONE IMPORTANTESTAGIONE IMPORTANTE
LA LAZIO CEDE NETTAMENTE NEL MATCH DI ANDATA CONTRO IL MANFREDONIA, CHE IPOTECA IL 
PASSAGGIO ALLA SEMIFINALE. L’ESTREMO DIFENSORE FILIPPO ANZINI: “DAREMO COMUNQUE IL 
MASSIMO PER CHIUDERE BENE. È STATA UN’ANNATA FONDAMENTALE PER LA MIA CRESCITA”

Il match di andata del primo turno 
dei playoff ha emesso un chiaro 
verdetto. Il Manfredonia, infatti, si è 
imposto nettamente sul campo della 
Lazio, ipotecando il passaggio alla 
semifinale. 
Scarto eccessivo - “E’ stato un 
match complicato - spiega il portiere 
biancoceleste Filippo Anzini -, anche 
se certamente potevamo fare qualche 
gol, o subirne qualcuno in meno. 
Un risultato che possiamo definire 
bugiardo, per quanto riguarda lo 
scarto finale. Adesso c’è un’altra 
gara e in settimana lavoreremo al 
meglio per essere pronti”. Nel match 
di ritorno servirà quasi un miracolo, 
ma l’obiettivo dei ragazzi di Alessio 
Medici sarà quello di fare una bella 
prestazione per chiudere al meglio la 
stagione: “Scenderemo in campo per 
dare tutti il massimo, di questo sono 
sicuro. Vogliamo giocare una buona 
gara per salutare nel migliore dei 
modi questa annata”.
Anno di crescita - Filippo Anzini è nel 
giro della prima squadra ormai da un 
paio di stagioni e, allo stesso tempo, 
è in pianta stabile nella Nazionale 
Under 19. Tutto questo fa troppo 
spesso dimenticare che si tratta 
comunque di un ragazzo del 2006, 
quindi di un giocatore ancora molto 
giovane e, di conseguenza, con ampi 

margini di crescita: “Questo è stato il 
primo anno nel quale ho trovato più 
spazio in prima squadra - conclude 
l’estremo difensore -, le soddisfazioni 
ci sono state. Sto imparando, anche 

perché è tutto diverso rispetto alle 
giovanili. Sto sfruttando questi mesi 
per crescere sempre di più e per 
puntare in alto, sia con la maglia della 
Lazio che con quella della Nazionale”.

L’estremo difensore Filippo Anzini
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU CELESTE
CAMPO DI GIOCO 
PALAANSELMI
SOCIAL
FB @REALFABRICADIROMA - IG @REALFABRICAC5

REAL FABRICA 

SERIE A2 - GIRONE B 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

FINALE AMAROFINALE AMARO
IL REAL CADE ANCHE NEL RITORNO DEL PLAYOUT E SALUTA LA SERIE A2. LE PAROLE DI ROBERTO ROSSI, SABATO 
4 MAGGIO, SUBITO DOPO LA RETROCESSIONE: “CI ASPETTAVAMO UN ALTRO TIPO DI PRESTAZIONE. IL NOSTRO 
PERCORSO CI DARÀ SPUNTO PER CAPIRE CHI VOGLIAMO CHE FACCIA ANCORA PARTE DEL PROGETTO”

La stagione del Real Fabrica ha avuto un 
epilogo amaro. Dopo il kappaò interno 
per 3-1 patito all’andata per mano 
dell’Aosta, la banda di Luca Lucchetti 
è caduta anche a Montfleury. Il club 
bianco-bluceleste, sconfitto 11-3 nel 
totale del doppio confronto, ha quindi 
salutato la Serie A2 dopo un solo anno 
di permanenza.
Il verdetto - “Sabato scorso abbiamo 
perso il playout contro una compagine 
giovanissima, ma di ottimo livello, 
a cui faccio i complimenti”, le 
dichiarazioni rilasciate dal presidente 
Roberto Rossi al termine della sfida. 
“Abbiamo disputato due partite non 
al livello della categoria, soprattutto 
in quella di ritorno dove eravamo al 
completo. Ci aspettavamo un altro 
tipo di prestazione: siamo mancati di 
solidità mentale, attitudine e cattiveria 
agonistica. Una squadra che lotta per 
la salvezza deve avere fame, cuore 
e attaccamento, e io, purtroppo, non 
ho visto questo in campo. Eravamo 
sicuri di vincere, invece sono riaffiorati 
tutti insieme i problemi che hanno 
caratterizzato la nostra travagliata 
stagione”.

Le conseguenze - Nel sodalizio della 
Tuscia, inevitabilmente, saranno in molti 
a essere messi in discussione. “Il nostro 
percorso - ha spiegato il presidente - ci 
darà spunto per capire chi vogliamo 
che faccia ancora parte del progetto. 
Chi continuerà con noi, tuttavia, dovrà 
convincermi di meritarsi la conferma 
e di indossare quella maglia al 
PalaAnselmi davanti ai nostri tifosi. 
Bisogna capire che è un onore e un 
privilegio rappresentare questa realtà in 
campo, perché è difficile trovare in Italia 
società serie come la nostra e con certi 
valori”.
Il futuro - Il Real, dal canto suo, ha già 
iniziato a programmare la stagione 
ventura. L’ufficialità di Andrea 
Candeloro, nuovo direttore sportivo 
del club, ha rappresentato il primo 
tassello per il futuro, confermando la 
voglia di riscatto del Real: “Rimetteremo 
insieme i pezzi della disfatta di questo 
maledetto anno - la promessa del 
massimo dirigente -. Ripartiremo dalla 
passione, che non mancherà mai qui, 
e dal supporto dei nostri amici e tifosi, 
che non ci hanno mai abbandonato. È 
per loro che costruiremo una squadra 

fortissima per tornare a sognare in 
grande. Parallelamente, continueremo 
a investire sul nostro settore giovanile, 
che deve preparare i ragazzi alla prima 
squadra, ma c’è tanto da lavorare”. 
Rossi, infine, ha rassicurato tutto 
l’ambiente fabrichese: “Rimanete col 
sorriso, siamo più vivi e motivati che 
mai. Il nazionale è ancora sulla nostra 
strada, seguiteci”.

Il presidente Roberto Rossi
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA 
SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

La Cioli Ariccia sta senza dubbio 
vivendo uno dei periodi migliori della 
propria storia. Nel recente passato 
sono ancora vivi i ricordi dei successi 
dell’U19 e del campionato di Serie 
B dominato. Qualche sconfitta qua 
e là c’è stata, ma spesso in finale, 
come accaduto poche settimane fa 
in Coppa Divisione. Intanto la prima 
squadra alimenta il sogno A2 Élite:  
sarà l’Eur il prossimo ostacolo da 
superare. 
Playoff - Al PalaLevante, nel ritorno 
del primo turno dei playoff, la 
squadra di Rosinha doveva solo 
difendere il 7-3 maturato una 
settimana prima in casa, ma ha fatto 
molto di più: “Siamo scesi in campo 
per vincere - ammette Daniele Marino 
-. Anche durante la regular season 
gli abbiamo dato parecchio filo da 
torcere. A mio parere, la differenza 
l’hanno fatta la cattiveria agonistica e 
la solidità, rispettivamente all’andata 
e al ritorno”. Nel caldo ambiente 
giallonero i castellani hanno mostrato 
grandi doti mentali: “Dopo aver vinto 
in casa - sottolinea Marino - siamo 
riusciti a restare calmi sul 2-0 per 
loro nella bolgia del PalaLevante, 

riuscendo addirittura a ribaltarla”. 
I castellani dovranno ora sfidare 
l’Eur in un doppio confronto che 
promette scintille: “Sarà una partita 
difficilissima - avvisa -. Loro hanno 
più esperienza di noi, ma se entriamo 
in campo con la stessa grinta del 
primo turno, possiamo giocarcela 
con chiunque. Precedenti positivi in 
campionato? Ogni partita è a sé, quei 
risultati non possono pregiudicare 
uno scontro del genere”. 
Coppa Divisione - Nella stagione 
di Daniele Marino c’è anche una 
Coppa Divisione sfumata di misura 
in finale al cospetto del Lecco. “Ciò 
che resta è in primis tanta amarezza 
per una partita equilibrata e decisa, 
come pronosticabile, da episodi - il 
commento del bomber castellano 
-. Mi porterò sempre dentro 
l’esperienza e l’orgoglio di essere 
arrivati fino in fondo con un gruppo 
di ragazzi che, per la maggior parte, 
sono cresciuti insieme, al netto di 
pochissimi che comunque si sono 
integrati formando una grande 
squadra - conclude Marino -. Un 
bagaglio esperienziale e affettivo che 
porterò con me per tutta la vita”.

COLPO GROSSOCOLPO GROSSO
GRAZIE AL 3-3 SUL CAMPO DELLO SPORTING HORNETS, IN VIRTÙ DEL SUCCESSO DELL’ANDATA, 
LA CIOLI ARICCIA SI È REGALATA UN POSTO NEL SECONDO TURNO DEI PLAYOFF. DANIELE 
MARINO NON SI PONE LIMITI: “CON QUESTA GRINTA POSSIAMO GIOCARCELA CON TUTTI”

Daniele Marino



09/05/24 •  CALCIOA5LIVE.COM •  @C5LIVE 25

ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA 
SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

TUTTO IN GIOCOTUTTO IN GIOCO
LA VITTORIA CON L’HORNETS È GIÀ ALLE SPALLE: ALESSANDRO IACOBUCCI PENSA SOLO AL 
PROSSIMO IMPEGNO CON L’EUR, CHE METTE IN PALIO UN POSTO NELLA FINALE PLAYOFF. 
“DOBBIAMO DIMOSTRARE DI MERITARCI IL PASSAGGIO DEL TURNO, NON CI SONO FAVORITE”

Trai protagonisti della stagione 
della Cioli c’è sicuramente 
Alessandro Iacobucci, uno 
degli eroi dell’Under 19 in 
grado di vincere quasi tutto e 
poi, recentemente, della bella 
cavalcata in Coppa Divisione. 
Decisivo anche in prima 
squadra, il castellano è ormai 
a tutti gli effetti una colonna 
del roster di mister Rosinha. 
Doppio confronto - Nonostante 
la giovane età, la saggezza di 
Iacobucci si evince dalla sua 
disamina sul passaggio del 
turno nei playoff, in cui la Cioli 
ha estromesso lo Sporting 
Hornets fresco vincitore della 
Coppa Italia di categoria: 
“Sono molto contento di come 
abbiamo affrontato questa 
doppia sfida - ammette -. 
Sapevamo che sarebbero 
state due gare complicate. 
Cosa ha fatto la differenza? 
L’atteggiamento e l’unione del 

gruppo”. Superato il primo 
ostacolo, ora Iacobucci e soci 
sono attesi da un’altra doppia 
sfida, stavolta con l’Eur, ultimo 
turno dei playoff interno al 
Girone C: “Sarà un confronto 
complesso in cui non ci 
sono favoriti - il breve ma 
chiaro messaggio -. Dovremo 
dimostrare sul campo di 
meritate la finale per l’accesso 
in A2 Élite”. 
Orgoglio - L’esperienza 
del classe 2002 traspare 
anche dalla maturità delle 
sue parole: “Quello in Coppa 
Divisione è stato un percorso 
lungo e complesso - osserva -. 
Ci siamo fermati sul più bello. 
Naturalmente c’è l’amarezza 
per la finale persa, ma sono 
orgoglioso di aver fatto parte 
di questa squadra fantastica. 
Adesso - conclude - dobbiamo 
solo lavorare e pensare al 
prossimo impegno”. Alessandro Iacobucci
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI 
SOCIAL
FB @CASTELFONTANA - IG @REAL_CASTEL_FONTANA

REAL CASTEL FONTANA 

SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

ELETTRICA LUROCA s.r.l.ELETTRICA LUROCA s.r.l.
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI
VIA PALMIRO TOGLIATTI N°8

00071 POMEZIA ROMA

LEZIONE PER IL FUTUROLEZIONE PER IL FUTURO
IL REAL CASTEL FONTANA STA METABOLIZZANDO LA RETROCESSIONE ARRIVATA ALLA PRIMA 
STAGIONE IN A2. IL CAPITANO STEFANO LIBERATI: “SAPEVAMO DI AFFRONTARE UN CAMPIONATO 
DIFFICILE E ABBIAMO COMMESSO DEGLI ERRORI. RESTO QUI, MI PIACCIONO LE RIVINCITE”

La prima esperienza in Serie A2 nella 
ventennale storia del club si è conclusa 
con una retrocessione diretta. Il Real 
Castel Fontana tornerà in B, ma con una 
lezione in più che in futuro potrebbe 
fare la differenza. 
L’analisi - L’ultimo posto nel Girone C 
di A2 lascia poco spazio ai commenti. 
Anche se le prestazioni sono state 
spesso migliori dei risultati ottenuti, a 
fine campionato conta solo la classifica: 
“Sapevamo che un doppio salto di 
categoria avrebbe potuto pesare su 
una società che ha sempre militato nel 
regionale - osserva Stefano Liberati 
-. Per inesperienza, abbiamo tutti 
commesso tanti sbagli, ma più si sale 
di livello, più devi farti trovare pronto 
sotto ogni punto di vista”. Il capitano 
rossonero prova a ricostruire le tappe 

che hanno portato all’ultimo posto: 
“Non c’è stata una partita in particolare 
che ci ha condannati, ma sicuramente 
abbiamo sbagliato tanto nel girone 
d’andata e negli scontri diretti. Siamo 
anche stati un po’ sfortunati - ammette 
Liberati -, ma la classifica parla e 
abbiamo meritato la retrocessione. 
Che sia da lezione per tutti”. Per il cap 
questo è stato il primo salto all’indietro: 
“Non è facile, ma il percorso di un atleta 
è fatto di gioie e delusioni. Con lavoro e 
costanza ci si rialza più forti”. 
Futuro - Imparata la lezione, Stefano 
Liberati non ha intenzione di andarsene 
dal suo Real: “Resterò - annuncia -. C’è 
voglia di riscatto e a me piacciono le 
rivincite. La società ambisce sempre 
al massimo, per cui non staremo 
a guardare”. Insomma, i castellani 

andranno in B con l’intento di lottare per 
il vertice: “La dirigenza è al lavoro per 
formare un roster competitivo - chiosa 
-. Veniamo da due anni nel nazionale, 
dobbiamo fare tesoro di questa 
esperienza e trasferirla in campo”.

Stefano Liberati
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IL PUNTO • SERIE B

VIETATO 
SBAGLIARE
IL SECONDO TURNO DEI PLAYOFF DI SERIE B 
EMETTE RISULTATI CONTRASTANTI. TANTO 
EQUILIBRIO, MA SPICCANO GLI EXPLOIT 
DI GIORGIONE E CASTELLANA. IL POMEZIA 
FESTEGGIA LA SALVEZZA: QUATTRO RISCHIANO 
ANCORA DI TORNARE NEL REGIONALE
La corsa verso la Serie A2 continua. L’andata 
del secondo turno dei playoff di B lascia molti 
scontri in totale equilibrio: sabato prossimo 
resteranno solamente in otto a contendersi le 
ultime due promozioni. 
Playoff - Importante colpo esterno firmato 
dal Futsal Giorgione, che sul campo 
dell’Isola5 si impone con un netto 9-3 che 
rende la gara di ritorno una pura formalità. 
A imporsi esternamente anche il Cardano, 
che cala un tris sul campo del Varese. Due 
i pareggi: il Boca Livorno blocca sul 3-3 il 
Prato; il Grande Impero impatta sull’ostico 
terreno del Cures. Tra quelle che fanno valere 

il fattore campo c’è il Cus Ancona, che rifila 
un poker al Grifoni: il 4-2 finale, però, lascia 
tutto aperto in vista del ritorno. Successo 
interno di misura per il Casagiove, col 
Sulmona che potrà giocarsi il passaggio del 
turno in casa con un solo gol da rimontare. 
Stessa distanza maturata anche nel derby 
di Soverato: 3-2 il parziale per il Futsal sul 
Bilngink. Tra Castellana e Diaz la contesa è 
già potenzialmente chiusa. Il 6-1 imposto dai 
padroni di casa sui biscegliesi, infatti, sembra 
una montagna troppo alta per essere scalata. 
Playout - Le quattro gare del primo turno 
conducono altrettante compagini alla salvezza. 
Esultano Monastir e Villaurea, a cui basta 
pareggiare rispettivamente con Castellamonte e 
Noci in virtù dei successi maturati all’andata. Il 
Cus Macerata si ripete sull’Arpi Nova e mantiene 
la Serie B, stessa cosa riuscita allo United 
Pomezia, due volte a segno sull’Acerra. Ora le 
due “finali”: da Castellamonte-Arpi Nova e Leoni 
Acerra-Futsal Noci usciranno le ultime due 
retrocesse in C1.

SERIE B - POSTSEASON

PLAYOFF
SECONDO TURNO - ANDATA (RIT. 11/05)

17) VARESE-CARDANO 91 1-3
18) ISOLA 5-FUTSAL GIORGIONE 3-9

19) BOCA LIVORNO-FUTSAL PRATO 3-3
20) CUS ANCONA-GRIFONI 4-2 

21) CURES-ATLETICO GRANDE IMPERO 4-4
22) CASAGIOVE-SULMONA 4-3

23) CASTELLANA-DIAZ 6-1
24) BLINGKIN SOVERATO-SOVERATO 2-3

PLAYOUT
PRIMO TURNO - RITORNO

1) CASTELLAMONTE-MONASTIR 4-4 (and. 2-4)
2) CUS MACERATA-ARPI NOVA 9-6 (and. 5-2)
3) UNITED POMEZIA-LEONI ACERRA 6-3 (and. 5-4)

4) FUTSAL NOCI-VILLAUREA 3-3 (and. 1-7)

SECONDO TURNO
ANDATA 11/05 (RIT. 18/05)

5) ARPI NOVA-CASTELLAMONTE
6) FUTSAL NOCI-LEONI ACERRA

Uno scontro di gioco di Cures-Atletico Grande Impero
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALALEVANTE 
SOCIAL
FB @ASDCLUBSPORTROMA - IG @ASDCLUBSPORTROMA

CLUB SPORT ROMA 

SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

MAIN SPONSOR

PARTNER UFFICIALI

SUPPORTER

In casa Club Sport Roma 
c’è la consapevolezza 
di aver disputato una 
stagione di ottimo livello. 
Nel percorso di crescita 
intrapreso dalla società, 
quest’anno sono stati 
tanti gli spunti dai quali 
ripartire.  
Maschile - Il presidente 
del club, Andrea Giuliani, 
traccia il bilancio partendo 
dalla prima squadra, che 
in Serie B ha sfiorato 
l’approdo ai playoff: 
“Considerando l’annata 
dalla quale arrivavamo, il 
bilancio è positivo: abbiamo 
formato un gruppo 
giovane, con un allenatore 
e uno staff tecnico nuovo. 
Siamo andati vicinissimi 
a qualificarci agli 
spareggi, il cui mancato 
raggiungimento non 
sposta una valutazione che 
rimane comunque ottima”. 
La stagione 2024/25 è 
già in programmazione: 
“Stiamo lavorando in 

previsione dell’anno 
prossimo con l’intento di 
inserire profili idonei alla 
nostra dimensione e di 
rinforzare il parco giocatori 
- afferma il patron -. 
Ringraziamo tutti i ragazzi 
che hanno fatto parte di 
questo viaggio: a quelli 
che non faranno più parte 
del gruppo augureremo 
il meglio. Proveremo a 
migliorare ulteriormente”.  

Cantera - Altro perno 
nello sviluppo della 
società è rappresentato 
dal settore giovanile, 
che ha dato molte 
soddisfazioni: “Siamo 
molto contenti dei 
campionati disputati, 
anche se c’è un po’ di 
rammarico per dei gravi 
infortuni che hanno avuto 
alcuni ragazzi dell’Under 
19 nazionale e che ne 

hanno pregiudicato il 
cammino - spiega Giuliani 
-. L’importante, ora, è che 
recuperino al meglio”.  
Femminile - Per quanto 
riguarda la Serie C in rosa, 
le ragazze gialloblu sono 
state protagoniste di una 
grande volata in Coppa 
Lazio, terminata soltanto 
in finale, mentre hanno 
concluso il campionato 
al sesto posto, fuori dalla 
zona playoff: “Dopo tre 
anni condotti con ottimi 
risultati, il rapporto con 
mister Riccardo Moriconi 
si interromperà di comune 
accordo a fine stagione 
- annuncia Giuliani -. 
Ringrazio il tecnico per 
la professionalità, la 
correttezza e il rispetto 
incondizionato che ha 
sempre dimostrato per 
i nostri colori, sia come 
allenatore che come uomo. 
Un grande in bocca al lupo 
per il futuro”, conclude il 
massimo dirigente del club.

GRANDE CRESCITAGRANDE CRESCITA
IL CLUB SPORT È STATO PROTAGONISTA DI UN’OTTIMA STAGIONE. DALLA PRIMA SQUADRA AL 
FEMMINILE, PASSANDO PER IL SETTORE GIOVANILE, IL BILANCIO DEL PRESIDENTE ANDREA 
GIULIANI È POSITIVO: “SIAMO SODDISFATTI. STIAMO LAVORANDO PER IL PROSSIMO ANNO”

Il patron Andrea Giuliani
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IL PUNTO • SERIE C1

OBIETTIVO 
PROMOZIONE
NEL FINE SETTIMANA PARTE LA FASE NAZIONALE 
DEI PLAYOFF. ARANOVA OSSERVATRICE 
INTERESSATA NEL TRIANGOLARE E
Per ben diciannove club di Serie C1 la stagione 
non si è ancora conclusa. Sabato 11 maggio, 
infatti, scatterà il semaforo verde sulla fase 
nazionale dei playoff, che assegnerà gli ultimi 
quattro pass validi per la promozione in 
cadetteria.

Il format - Le formazioni ancora in ballo, come 
da regolamento ufficiale, sono state suddivise 
in tre triangolari, la cui prima giornata verrà 
disputata proprio nell’imminente weekend, 
e cinque abbinamenti su formula A/R, in 
programma invece dal 18 maggio. Le otto 
squadre che passeranno il turno verranno infine 
assegnate ai rispettivi spareggi: il primo round è 
previsto per il 1° giugno, mentre il secondo avrà 
luogo sette giorni più tardi. Entrambi i match 
dovranno essere giocati tassativamente negli 
impianti indoor.

La laziale - L’Aranova, protagonista nel girone E, 
dovrà attendere il 18 maggio per entrare in gioco, 
poiché la prima giornata vedrà in scena la sfida 
fra gli umbri del San Martino e i toscani della 
Futsal Torrita. La compagine perdente affronterà 
la rappresentante laziale nella seconda giornata; 
la vincente, invece, gareggerà con i litorali 
sabato 25.

FASE NAZIONALE PLAYOFF

ABBINAMENTI - ANDATA 11/05 (RIT. 25/05)

A) TAGGIA-SERMIG

B) QUARTU-RHO

D) FUTSAL SASSUOLO/X MARTIRI-JESI 

(AND. 18/05)

G) OLYMPIQUE SINOPE-FUTSAL SCALERA

H) SOLMEU POLISTENA-SPORTING ALCAMO

TRIANGOLARI - PRIMA GIORNATA 11/05 

(SEC. 18/05, TER. 25/05)

C) PALMANOVA-TRENTO

RIPOSA: ANTENORE SPORT/FUTSAL MARCO POLO

E) SAN MARTINO-FUTSAL TORRITA

RIPOSA: ARANOVA

F) SUPERAEQUUM-POLISPORTIVA BOJANO

RIPOSA: RF CAROVIGNO

SERIE C1 - POSTSEASON

Il San Martino ospiterà la Futsal Torrita nella prima giornata del triangolare E
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
GREEN ARENA
SOCIAL
FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

LA PISANA 

SERIE C1 - GIRONE A

ANCORA CAMPIONI ANCORA CAMPIONI 
LA PISANA BISSA IL SUCCESSO DELLO SCORSO ANNO E CONQUISTA IL TITOLO REGIONALE UNDER 
21 BATTENDO IL LIDO IL PIRATA SPERLONGA PER 6-1. VALERIO CORSALETTI: “ABBIAMO FATTO 
QUALCOSA DI MERAVIGLIOSO E STRAORDINARIO. QUESTO È UN GRUPPO FANTASTICO”

L’Under 21 de La Pisana è 
nuovamente sul tetto del Lazio. 
La squadra allenata da Valerio 
Corsaletti, domenica 5 maggio, ha 
superato per 6-1 il Lido il Pirata 
Sperlonga nella finalissima per 
il titolo regionale, confermandosi 
campione dopo il trionfo dello scorso 
anno. 
Campioni - L’allenatore dei 
biancorossi esterna tutta la propria 
soddisfazione: “Le mie emozioni 
sono difficili da descrivere in questo 
momento - esordisce Corsaletti -. 
Sono felice ed emozionato in una 
maniera incredibile, è complicato da 
spiegare: quando vinci una volta è 
già difficile, ma farlo due volte di fila 
lo è ancora di più”. La Pisana, dopo 
un girone dominato dall’inizio alla 
fine, ha avuto la meglio ai playoff 
sul Casalbertone, prima, e sul Lido 
il Pirata Sperlonga, poi. “Leggendo 
solo il risultato si può pensare a una 
partita scontata fin da subito, ma 
non è stato così - spiega il tecnico 

-. Abbiamo iniziato bene il match, 
andando in vantaggio, poi loro hanno 
pareggiato meritatamente, prima 
che noi trovassimo il gol del 2-1 
mettendo fine a un primo tempo 
molto equilibrato. Nella ripresa 
abbiamo aumentato il ritmo: i cambi 
hanno dato un contributo importante, 
perché il nostro livello non si è mai 
abbassato, e credo che questo abbia 
fatto la differenza. Vincere una sfida 
del genere non è mai facile, devono 
esserci delle componenti che si 
mettono insieme come una sorta di 
puzzle e noi, in questo, siamo stati 
molto bravi”.  
Il gruppo - Corsaletti, inoltre, 
sottolinea il fattore che si è rivelato 
decisivo per il raggiungimento di 
questo splendido risultato: “È stato 
merito di un gruppo eccezionale. 
A settembre abbiamo cambiato 
molto rispetto alla scorsa stagione. 
Il collettivo è stata la parte più 
importante di tutto il percorso sin da 
subito, e la cosa che mi ha reso più 

orgoglioso è stata la disponibilità 
dei ragazzi negli allenamenti e nelle 
partite: hanno sempre seguito i miei 
consigli e le mie indicazioni. Spero 
che abbiano imparato tantissimo da 
me, perché io ho imparato tantissimo 
da loro”. Per La Pisana, ora, si aprono 
i palcoscenici del nazionale: “È una 
fase completamente diversa da quella 
regionale - analizza l’allenatore -. Lo 
scorso anno abbiamo compromesso 
la qualificazione nella gara d’andata. 
Quello che chiederò ai ragazzi e a me 
stesso è di giocarcela nei due incontri, 
consapevoli che quello che abbiamo 
fatto è meraviglioso e straordinario”.  
La dedica - Corsaletti conclude con 
un messaggio speciale: “Un pensiero 
va sempre ad Andrea Di Lorenzo e a 
tutti i ragazzi della BDL, che ci hanno 
sempre seguito, anche a Colleferro. 
Quest’anno, però, vorrei dedicare 
questa vittoria a un allenatore al quale 
mi sono ispirato. Un mio grandissimo 
amico che ha vissuto un momento 
particolare: Alessio Grassi”.

La formazione de La Pisana che si è aggiudicata il titolo regionale Under 21
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LA PISANA 

SERIE C1 - GIRONE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO OSTIA MARE 
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

EDITALY LIDENSE 

SERIE C1 - GIRONE A
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

AMBIZIONI IMPORTANTIAMBIZIONI IMPORTANTI
ARCHIVIATA UNA STAGIONE MOLTO POSITIVA, L’EDITALY LIDENSE GUARDA AL FUTURO CON 
L’OBIETTIVO DI MIGLIORARSI. FERRARA: “I RAGAZZI HANNO RIPAGATO TUTTI GLI SFORZI, E NE 
SIAMO CONTENTI. PER IL PROSSIMO ANNO CI SARANNO TANTE NOVITÀ”

L’Editaly Lidense è stata 
una delle sorprese più 
belle della Serie C1 
edizione 2023-24. La 
squadra allenata da 
Simone Lauri si affacciava 
ai nastri di parenza della 
massima categoria laziale 
da neopromossa e con 
l’obiettivo di una salvezza 
tranquilla, ma è andata 
oltre ogni aspettativa. Il 
main roster nerazzurro, 
infatti, ha chiuso la regular 
season al terzo posto del 
girone A e raggiunto, così, 
i playoff.  
Annata super - L’avventura 
agli spareggi per la 
promozione è terminata 
al primo turno col Città di 
Zagarolo, ma il bilancio 
complessivo, come si 
evince dalle parole di 
Alessio Ferrara, è positivo: 
“Eravamo partiti per fare 
un tipo di campionato e ci 
siamo ritrovati catapultati 
in un’altra realtà molto 
bella”, esordisce il 
direttore generale, che 
aggiunge. “C’è un po’ di 
amaro in bocca, perché 
ci siamo fermati sul 
più bello, ma l’annata Il direttore generale Alessio Ferrara
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EDITALY LIDENSE 

SERIE C1 - GIRONE A
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

rimane sicuramente ottima”. Una 
volta superate le difficoltà iniziali 
dovute all’adattamento alla Serie 
C1, la Lidense ha avuto un percorso 
di crescita notevolissimo che ha 
permesso agli uomini di Lauri di 
occupare stabilmente le zone nobili 
della classifica. Anche il primo 
posto del Circolo Canottieri Lazio - 
formazione sconfitta dai nerazzurri 
sia all’andata che al ritorno - 
sembrava un obiettivo alla portata 
dei tirrenici, che, anche a causa di 
defezioni importanti per infortunio, si 
sono infine dovuti accontentare del 
gradino più basso del podio. 
Costruzione - Ferrara, poi, 
approfondisce l’analisi sulla stagione 
appena conclusa: “In estate abbiamo 
affiancato dei ragazzi alla metà 

del gruppo già presente dall’anno 
precedente. I nuovi si sono subito 
amalgamati e hanno fatto quadrato: 
tutti volevano dimostrare il proprio 
valore e hanno lavorato benissimo 
per tutta la stagione. Ciò è stato 
determinante per avere questi 
risultati, insieme al grande lavoro 
del mister, dello staff tecnico e della 
società, che ha messo a disposizione 
loro tutto il necessario. Per questo, 
e per la fiducia, ringrazio la nostra 
presidentessa Anna Maria Caperna. I 
ragazzi hanno ripagato tutti gli sforzi, 
e ne siamo contenti. Ci dispiace invece 
constatare come la classe arbitrale 
non sia stata all’altezza”. 
Futuro - Nella serata di martedì 7 
maggio l’intera squadra si è ritrovata 
presso il ristorante “Buzzicona” di 

Ostia per il classico rompete le righe. 
L’intera famiglia della Lidense ha 
avuto così l’occasione per rivedersi 
dopo la fine degli impegni ufficiali e 
di scambiare dei pensieri al di fuori 
del rettangolo di gioco. La società, 
invece, sta già programmando i 
prossimi mesi: “Stiamo iniziando 
a lavorare per il futuro”, dichiara 
Ferrara, che svela: “Il prossimo anno 
disputeremo le nostre gare interne al 
PalaTorrino. Ringrazio Paolo Gastaldi 
per aver messo a disposizione gli 
spazi. Cercheremo poi di potenziare 
il parco dirigenziale, inserendo un 
direttore sportivo che avrà il compito 
di migliorare una squadra che ha già 
fatto tanto. Nelle prossime settimane 
ci saranno tante altre novità”, 
conclude Ferrara.
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
FLORIDA SPORTING CLUB
SOCIAL
FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA 

SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

CERTEZZA TRA I PALICERTEZZA TRA I PALI
L’ESTREMO DIFENSORE JACOPO MUGNAINI ANALIZZA LA STAGIONE DAI DUE VOLTI DELL’ARDEA: “DOPO 
IL GIRONE DI ANDATA SI È VISTA LA NOSTRA VERA FORZA. PECCATO PER I PLAYOFF PERCHÉ ERAVAMO 
ALL’ALTEZZA DELLE PIÙ FORTI E LO ABBIAMO DIMOSTRATO” 

Con le sue grandi prestazioni tra i 
pali, Jacopo Mugnaini ha contribuito 
in maniera determinante alla 
risalita dell’Ardea dalle zone di 
bassa classifica al sesto posto finale 
conquistato dai rossoblu. L’estremo 
difensore classe 2001 passa in 
rassegna le tappe più significative 
della prima storica stagione nella 
massima categoria regionale del club.  
Bilancio - “A mio parere il bilancio 
è positivo, ma poteva esserlo 
ancora di più - esordisce Mugnaini, 
che spiega -. Purtroppo il girone 
di andata ci ha penalizzato tanto: 
personalmente ho molto rammarico 
per la prima parte perché la vera 
Ardea è quella che si è vista nella 
seconda metà. Una squadra che ha 
fatto un girone di ritorno ai limiti della 
perfezione, rimanendo imbattuta 
fino alla penultima di campionato 
che, purtroppo, ci ha condannato, 
togliendoci il sogno playoff”. Dopo le 
difficoltà incontrate nei primi mesi 
dell’annata, anche per i numerosi 
infortuni e le tante squalifiche che 
hanno colpito la formazione allenata 
da Gabriele Masci, il vero punto di 
svolta è arrivato con una Final Four 
di Coppa Lazio giocata da assoluta 
protagonista: “In quell’occasione 
abbiamo tirato fuori quella che era 
la vera Ardea, una squadra non fatta 
per il sesto posto, ma una compagine 
all’altezza delle più forti - rimarca 
Mugnaini, che prosegue -. La seconda 

parte di stagione è la cosa di cui sono 
maggiormente soddisfatto: ancora 
oggi riguardo la semifinale di coppa 
e mi emoziono per la partita che ho 
fatto e per le belle parole di mister Di 
Fazio e di Antonio Iozzo”.  
Futuro - Mugnaini è considerato dalla 
società un elemento di grandissima 
importanza anche per il futuro. 
Il rendimento avuto quest’anno 
dall’estremo difensore ha confermato 

le sue qualità e rappresenta una 
sicurezza per tutto il gruppo: “Come 
dico sempre, non amo elogiarmi da 
solo, ma credo di aver fatto bene. 
Sicuramente potevo fare meglio, 
ma penso anche di aver dimostrato 
quanto valgo - afferma il portiere, 
che conclude -. Qui all’Ardea ormai 
sono tutti amici con cui condivido 
spogliatoio e molti momenti anche al 
di fuori del campo”. 

Jacopo Mugnaini, portiere dell’Ardea
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IL PUNTO • SERIE C2
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TRAGUARDO 
IN VISTA
LO SPORTING TERRACINA E LA NERONIANA 
VINCONO DI MISURA LE RISPETTIVE SFIDE E 
CENTRANO LA FINALISSIMA DEI PLAYOFF
Il postseason della Serie C2 è ormai agli 
sgoccioli. Nell’imminente weekend, infatti, 
si disputeranno le due finali playoff che 

stabiliranno i primi quattro posti della 
graduatoria di ripescaggio.
I verdetti - Tra le mura del PalaSport di 
Colleferro, lo Sporting Terracina, sabato 
4 maggio, si è guadagnato l’accesso alla 
sfida principale grazie al successo per 
2-1 ottenuto ai danni del Bracelli Club. Il 
pomeriggio seguente, sempre nell’impianto 
sportivo di Viale Europa, la Neroniana ha 

invece superato il Real soltanto all’over-
time grazie alla rete del definitivo 5-4 
firmata da Fabio Cincinnato.
Il format - Sia Sporting-Neroniana che 
la “finalina” Bracelli Club-Real Terracina 
sono programmate per sabato 11 maggio. 
Per entrambe le gare vige lo stesso 
regolamento dei turni precedenti: sono 
previsti due tempi supplementari  - da 
cinque minuti ciascuno - in caso di 
pareggio al termine dei sessanta minuti 
regolamentari e, qualora persista 
l’equilibrio nel punteggio, i tiri di rigore. Le 
due compagini vincenti si aggiudicheranno 
rispettivamente il primo e il terzo posto in 
graduatoria, mentre le sconfitte dovranno 
accontentarsi della seconda e della quarta 
piazza nella griglia dei ripescaggi.

PLAYOFF

SEMIFINALI

5) Bracelli Club-Sporting Terracina 1-2

6) Neroniana-Real Terracina 5-4 d.t.s.

FINALE 3°/4° POSTO - 11/05

7) Bracelli Club-Real Terracina

FINALE - 11/05

8) Sporting Terracina-Neroniana

SERIE C2 - POSTSEASON

La Neroniana ha superato il Real Terracina dopo i tempi supplementari
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z
SOCIAL
FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

PROGETTO FUTSAL 

SERIE D FEMMINILE - GIRONE A

ESPERIENZA IMPORTANTEESPERIENZA IMPORTANTE
I DUE INNESTI INVERNALI DEL PROGETTO STANNO VIVENDO UNA SPLENDIDA AVVENTURA SOTTO LA 
GUIDA DI CALABRIA. DI CLAVIO: “DEI MESI COSÌ NON ME LI ASPETTAVO”. PETRUCCI: “LO SPIRITO DI 
SQUADRA E LA BRAVURA DEL MISTER STANNO FACENDO LA DIFFERENZA”

La sessione invernale di mercato 
ha rafforzato nel migliore dei modi 
il main roster guidato da David 
Calabria. La formazione femminile 
del Progetto Futsal, infatti, ha 
continuato a collezionare vittorie 
su vittorie in campionato, grazie 
anche alle reti realizzate dalle new 
entry, fino a portarsi a soli due punti 
dall’aritmetica promozione nel 
regionale. Yleana Di Clavio e Lisa 
Petrucci, autrici rispettivamente della 
rete che ha aperto le danze e di un 
hat-trick nel 7-0 a domicilio rifilato 
all’Aranova, stilano il bilancio sui loro 
primi mesi vissuti tra le fila biancoblu 
dopo il trasferimento dagli Eventi.
Di Clavio - Sessantanove punti raccolti 
sui ventitré match disputati in regular 
season e il pass staccato per i quarti 
di finale di Coppa Lazio. Neanche la 
stessa Di Clavio poteva immaginarsi 
un’annata così maiuscola da parte del 
Progetto: “Dei mesi del genere non 
me li aspettavo - ammette la laterale/
pivot -. È davvero difficile entrare 
nel modo giusto a percorso iniziato, 
sia per il modo di giocare sia per il 
gruppo. Devo dire, però, che, grazie 
allo spogliatoio e al mister, mi sono 
integrata abbastanza bene”. Insomma, 
un team forte dentro e fuori dal 
campo. “Merito di una grande squadra, 
sia a livello di gioco che di gruppo. 
Ma dietro a una grande squadra c’è 
sempre un buon condottiero, tanto 
sacrificio, serenità, allenamenti 
intensi e, soprattutto, divertimento”, 
conclude Di Clavio.
Petrucci - “L’ambientamento è 
stato graduale”, premette Petrucci, 
ormai a suo agio nella squadra 
cara al patron Claudio Giuggioli. 
“Ero convinta che avremmo fatto un 
percorso più o meno simile a quello 
che sta accadendo, anche se, com’era 
prevedibile, ci è voluto un po’ per 
adattarsi a una nuova idea di gioco. 

Grazie al mister e alle compagne, 
siamo entrate in sintonia e sempre 
più nel vivo, fino a raccogliere ciò 
che di buono facciamo e proviamo 
durante gli allenamenti. L’obiettivo 
è quello di migliorare e non lasciare 
nulla al caso”. L’universale, comunque 
sia, non dà affatto per scontato 
l’importante cammino compiuto 
sinora dalla capolista del girone A: 
“La rosa e lo staff sono di primissimo 
livello, però non bastano per vincere e 
confermarsi partita dopo partita. Ecco 

perché aggiungo altre due componenti 
fondamentali: la prima è il grande 
spirito di squadra che c’è all’interno 
dello spogliatoio; la seconda, invece, 
è la bravura del mister a farci stare 
sempre sul pezzo, dandoci obiettivi 
continui da raggiungere per non 
abbassare mai la concentrazione e 
la voglia di migliorarsi. Questo mix, 
per ora, sta facendo la differenza e ci 
permette di crescere settimana dopo 
settimana, senza farci accontentare”, 
chiosa Petrucci.

Yleana Di Clavio e Lisa Petrucci
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ANNO DI FONDAZIONE
 2014
COLORI SOCIALI
ARANCIO NERO
CAMPO DI GIOCO
ULIVI VILLAGE STADIUM
SOCIAL
FB @ULIVIVILLAGE - IG @ULIVIVILLAGEOFFICIAL

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

ULIVI VILLAGE 

SERIE C2 - GIRONE A

Mandato in archivio il campionato 
della prima squadra, protagonista in 
Serie C2, in casa Ulivi Village è tempo 
di cominciare a tirare le somme 
in vista della prossima stagione 
agonistica.  
Crescita tangibile - Solo gli 
scontri diretti hanno impedito alla 
prima squadra il raggiungimento 
dell’obiettivo playoff, ma restano i 
39 punti conquistati, gli stessi del 
Fiumicino terzo al termine della 
regular season. “Con la Serie C2 
abbiamo migliorato sia posizione 
che punti fatti rispetto alla stagione 
passata, pur disputando due gare in 
meno. Ci è mancato forse un pizzico 
di cattiveria e un po’ di “salute” in 
più, visti i numerosi infortuni, di 
natura traumatica, subiti durante 
l’annata. Futuro? Inseriremo qualche 
giovane nuovo e due o tre innesti 
di livello superiore, compatibili con 
le nostre possibilità e ambizioni. 
Stiamo potenziando lo staff tecnico 
e sanitario e in questi giorni sono 
in corso i colloqui con i giocatori 
attuali per poter formare una base 
di partenza. Ce la metteremmo tutta 
per crescere ancora e sono certo 
che qualche giovane avrà modo di 
mettersi in mostra”.  
Tutte ai playoff - Tantissime le 
soddisfazioni arrivate dal florido 
settore giovanile targato Ulivi. “Siamo 
molto contenti - prosegue Rossi -. 
Siamo andati oltre ogni più rosea 
aspettativa con le nostre compagini, 
lottando sempre per le primissime 
posizioni, grazie all’ottimo lavoro 
svolto dai tecnici incaricati. La 
formazione Under 21 è uscita al 
primo turno dei playoff, sul campo 
del Casalbertone, ma, essendo 
questo il primo anno, è certamente 
un buon risultato. L’Under 19 ha 
vinto il campionato e perso la finale 
per il titolo regionale 2-1 contro 

il Santa Gemma. L’U17 ha chiuso 
terza, poi sconfitta da una squadra 
seconda nel proprio girone. Infine 
l’Under 15 che, dall’ultimo posto della 
scorsa stagione, è stata a lungo in 
vetta e adesso, nella peggiore delle 
ipotesi,chiuderà seconda e potrà 
disputare i playoff in casa. Siamo 
consapevoli di aver alzato il livello di 

tutte le categorie, e questo ci rende 
davvero orgogliosi. La prossima 
stagione ci saranno tante novità, 
sia nello staff che nella struttura 
societaria. La più importante? 
Proveremo ad allestire la categoria 
Under 23, allo scopo di fissare un 
collegamento diretto con la prima 
squadra”.

UNA STAGIONE DA INCORNICIAREUNA STAGIONE DA INCORNICIARE
SERIE C2 A UN PASSO DALL’IMPRESA, GIOVANILI TUTTE IN LOTTA PER LE PRIMISSIME POSIZIONI E PER LA 
ZONA PLAYOFF. MISTER ROSSI: “SIAMO ANDATI OLTRE OGNI ASPETTATIVA. SE ABBIAMO RAGGIUNTO CERTI 
TRAGUARDI, È GRAZIE ALL’OTTIMO LAVORO SVOLTO DAI TECNICI. PRESTO ALCUNE GRANDI NOVITÀ”

Il tecnico Giacomo Rossi
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FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

IL PUNTO • SERIE D

PRONTE A 
BRINDARE
DON BOSCO GENZANO, VIRTUS LAZIO E 
PALOMBARA HANNO LA PROMOZIONE IN PUGNO
Dopo i trionfi del Velletri e del Falisca nei rispettivi 
raggruppamenti, le capolista dei gironi C, D ed E sono 
sempre più vicine alla matematica promozione. 
Girone A - Il Gavignano stravince nel recupero a 
Colleferro e resta in piena corsa insieme a Laurentum, 
Cisterna e CX per la seconda piazza, che potrebbe 
valere l’accesso ai playoff per il titolo di campione 
provinciale. 

Girone B - Alle spalle dell’ormai irraggiungibile 
Falisca ci sono due squadre raccolte in un solo 
punto, ossia il Civitavecchia e il Casale. Il Team 
Roma, in ritardo di quattro lunghezze dall’Atletico 
ma con una gara in meno, rilancerebbe le proprie 
ambizioni di secondo posto nel rush finale in caso 
di vittoria sull’Olimpus Tiburtina. 
Girone C - Il Don Bosco Genzano guida il 
girone con 59 punti, seguono il Cinecittà e il 
Pavona. La prima della classe, nell’imminente 
weekend, ospiterà l’Hesed Lanuvio con l’obiettivo 
di compiere altri tre decisivi passi verso la 
promozione nel regionale. 

Girone D - La Virtus Lazio sogna di festeggiare la 
vetta aritmetica di fronte ai propri tifosi. In caso di 
successo sull’Accademia e, al contempo, mancata 
vittoria dell’Emmesse in casa del Vesta, i biancocelesti 
taglierebbero il traguardo con due giornate d’anticipo. 
Girone E - La regina Palombara, nel posticipo 
della ventitreesima giornata, ha annichilito il CMC 
a domicilio e si è riportata a +5 sullo Stimigliano. 
La capolista, dunque, potrebbe assicurarsi il 
trono del raggruppamento E nel prossimo fine 
settimana, ma dovrà battere il Montebuono e 
sperare che la sua principale inseguitrice non 
vada oltre il pareggio al cospetto dell’Appio.

ATLETICO VELLETRI-REAL LEMS 10-3
LEGIO COLLEFERRO-CX ROMA 2-5

POL. CAVESE-EAGLES ESPORTS 3-5
CS LAURENTUM-CARP. ROMANO 4-2

CONIT CISTERNA-OLIMPYA VELLETRI 9-5
LATINA S.A.-VIRTUS GAVIGNANO 1-7

RIPOSA: CITTÀ DI SEGNI

CARPINETO ROMANO-LEGIO COLLEFERRO
CITTÀ DI SEGNI-POLISPORTIVA CAVESE

CX ROMA-CONIT CISTERNA
EAGLES ESPORTS-LAURENTUM

OLIMPYA VELLETRI-LATINA SPORT ACADEMY
VIRTUS GAVIGNANO-ATLETICO VELLETRI

RIPOSA: REAL LEMS

SERIE D GIRONE A - 23ª GIORNATA  classifica Prossimo turno

ATLETICO VELLETRI 54
LAURENTUM 42
VIRTUS GAVIGNANO 41
CONIT CISTERNA (-1) 40
CX ROMA 37
CARPINETO ROMANO 29
LATINA SPORT AC. 26

LEGIO COLLEFERRO 26
OLIMPYA VELLETRI 26
EAGLES ESPORTS 24
CITTÀ DI SEGNI 18
POL. CAVESE 18
REAL LEMS 9

SPORTING CLUB THULE-FALISCA 5-9
ATL. CIVITAVECCHIA-FUTSAL ACADEMY 5-4

REAL ROMA SUD-VALENTIA 5-3
TEAM ROMA-FIDENE 9-3

IL CASALE DI ROMA-CORCHIANO 5-3
PETRIANA-OLIMPUS TIBURTINA V. 5-5

RIPOSA: PLAY SELVA CANDIDA

FALISCA-REAL ROMA SUD
FUTSAL ACADEMY-FIDENE

CORCHIANO-SPORTING CLUB THULE
OLIMPUS TIBURTINA VALLEY-TEAM ROMA
PLAY SELVA CANDIDA-IL CASALE DI ROMA

VALENTIA-PETRIANA
RIPOSA: ATLETICO CIVITAVECCHIA

SERIE D GIRONE b - 23ª GIORNATA  classifica Prossimo turno

FALISCA 56
ATL. CIVITAVECCHIA 42
IL CASALE DI ROMA 41
TEAM ROMA 38
OLIMPUS TIBURTINA V. 35
FUTSAL CORCHIANO 33
SPORTING CLUB THULE 31

FUTSAL ACADEMY 26
PLAY SELVA CANDIDA 24
FIDENE 21
REAL ROMA SUD 21
PETRIANA 20
VALENTIA 11

HESED LANUVIO-COLLI ALBANI 6-2
CIAMPINO CITY-CASTROMENIO 6-2

COLONNA-PGS CASTEL GANDOLFO 3-3
DON BOSCO GENZANO-RVM PALESTRINA 5-1
FREE FOOTBALL ROMA-INDIP. CIAMPINO 3-6
PAVONA SANT’EUGENIO-POL. GENZANO 7-3

DON BOSCO CINECITTÀ-VALLERANO 12-1

CASTROMENIO-FREE FOOTBALL
COLLI ALBANI-DON BOSCO CINECITTÀ

DON BOSCO GENZANO-HESED LANUVIO
INDIPENDIENTE CIAMPINO-COLONNA

PGS CASTEL GANDOLFO-PAVONA SANT’EUGENIO
RVM PALESTRINA-POLISPORTIVA GENZANO

SERIE D GIRONE c - 23ª GIORNATA  classifica Prossimo turno

DON BOSCO GENZANO 59
DON BOSCO CINECITTÀ 53
PAVONA 52
IND. CIAMPINO (-2) 45
RVM PALESTRINA 36
VALLERANO 33
HESED LANUVIO 27

CIAMPINO CITY 25
POLISP. GENZANO 21
PGS CASTEL GANDOLFO 16
COLONNA 15
CASTROMENIO 8
COLLI ALBANI (-1) 3
FREE FOOTBALL ROMA F.C.

ACCADEMIA S.S. LAZIO-ATLETICO LE PALME 1-3
EMMESSE SPORT-LAURENTUM S.V. 7-1

POLISPORTIVA SANPOLESE-VIRTUS LAZIO 5-3
GRANATA-CASAL BIANCO 5-3
RIPOSANO: EVENTI FUTSAL,

VESTA E SAN GIOVANNI

ATLETICO LE PALME-EVENTI FUTSAL
CASAL BIANCO-POLISPORTIVA SANPOLESE

LAURENTUM SPORTING V.-GRANATA
VESTA-EMMESSE SPORT

VIRTUS LAZIO-ACCADEMIA S.S. LAZIO
RIPOSA: SAN GIOVANNI EVANGELISTA

SERIE D GIRONE d - 23ª GIORNATA  classifica Prossimo turno

VIRTUS LAZIO 41
EMMESSE SPORT 39
POLISP. SANPOLESE 34
VESTA 32
GRANATA 30
EVENTI FUTSAL 29
LAURENTUM S.V. 21

CASAL BIANCO 17
SAN GIOVANNI EV. 14
ATLETICO LE PALME 12
ACCADEMIA S.S. LAZIO 7
VICOVARO (-3) -3

SERIE D GIRONE e - 23ª GIORNATA  classifica Prossimo turno
PENTA ROMA-APPIO FUTSAL 3-2

CAMPUS APRILIA-REAL FIUMICINO 19-4
ROMA UNO-REAL MONTEBUONO 4-0
STIMIGLIANO-A.C. LAURENTINO 5-1
S.M.S.G. PRIMAVALLE-CC LAZIO 6-4

CMC-F.C. PALOMBARA 1-6
ORIONE OGNISSANTI-VIRTUS PARIOLI 4-6

APPIO FUTSAL-STIMIGLIANO 1969
A.C. LAURENTINO-S.M.S.G. PRIMAVALLE

C. CANOTTIERI LAZIO-ORIONE OGNISSANTI
CMC-CAMPUS APRILIA

F.C. PALOMBARA-REAL MONTEBUONO
REAL FIUMICINO-PENTA ROMA

VIRTUS PARIOLI-ROMA UNO

F.C. PALOMBARA 56
STIMIGLIANO 1969 51
CAMPUS APRILIA 45
A.C. LAURENTINO 42
REAL FIUMICINO 40
C. CANOTTIERI LAZIO 36
PENTA ROMA 34

CMC 33
S.M.S.G. PRIMAVALLE 33
VIRTUS PARIOLI 31
ROMA UNO 24
APPIO FUTSAL 20
REAL MONTEBUONO 9
ORIONE OGNISSANTI 4
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

REAL ROMA SUD 

SERIE D - GIRONE B

Il Real Roma Sud non riesce a superare 
il proprio girone e dice addio alla Coppa 
Lazio. In campionato, nelle ultime tre 
giornate in programma, la formazione 
allenata da Luca De Bonis proverà 
a migliorare l’attuale terzultima 
posizione a pari merito con il Fidene.  
Il momento - Karam Shoqir analizza 
la situazione partendo dall’ultimo 
match disputato, quello perso per 6-1 
nell’ultima giornata di coppa contro il 
Don Bosco Cinecittà: “La prima fase 
della gara è stata interpretata molto 
bene e, infatti, all’intervallo eravamo in 
vantaggio. Nel secondo tempo siamo 
calati molto fisicamente e di attenzione 
nei dettagli e sono venuti fuori i nostri 
avversari, anche perché affrontavamo 
una compagine con ottimi valori. 
L’eliminazione è un peccato: il 
momento chiave è stata la trasferta a 
Cisterna nella quale avevamo troppe 
defezioni e non siamo arrivati al 
numero per partecipare all’incontro”. 
In campionato, nel prossimo turno, i 
gialloneri saranno di scena sul campo 
della capolista Falisca, già promossa in 

C2: “All’andata abbiamo ben figurato, 
nonostante la mancanza di un portiere 
di ruolo che ha condizionato tutta la 
prima metà dell’anno - afferma Shoqir 
-. Affronteremo questa sfida per fare 
risultato perché nei test importanti 
abbiamo sempre trovato molti stimoli”.  
L’annata - Quando mancano solamente 
tre partite alla fine del torneo, il classe 
’94 ha le idee chiare: “Vogliamo finire 
bene una stagione iniziata male per 
l’assenza di un numero uno di ruolo, 
fattore che ci ha penalizzato per 
metà campionato, ma non esistono 
alibi: dobbiamo prenderci le nostre 
responsabilità e chiudere in maniera 
positiva per dare serenità all’ambiente 
anche in previsione futura. A livello 
individuale - racconta Shoqir - per 
me è stata un’annata particolare: non 
ho mai avuto continuità per motivi 
lavorativi, ma quando ho potuto ho 
dato il massimo. Tutto l’ambiente 
mi ha sostenuto nonostante le mie 
esigenze, posso solo che ringraziare 
i compagni, il mister e la società: mi 
sento un giocatore più maturo, ho 

imparato molto a gestire i momenti 
della gara e a dare il mio contributo 
sempre quando chiamato in causa. 
Volevo dedicare un pensiero a 
Vincenzo D’Avino, che è stato mio 
compagno di squadra per una piccola 
parentesi alla Folgarella ed era 
un ragazzo di Ciampino come me”, 
conclude Shoqir.

FINIRE BENE FINIRE BENE 
IL REAL ROMA SUD, DOPO L’ELIMINAZIONE DALLA COPPA, SI CONCENTRA SULLE ULTIME TRE SFIDE DI 
CAMPIONATO PER MIGLIORARE LA PROPRIA CLASSIFICA. KARAM SHOQIR: “DOBBIAMO CHIUDERE AL 
MEGLIO ANCHE PER PROGRAMMARE SERENAMENTE IL FUTURO”

Karam Shoqir
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
 GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
RINO MEROLLE
SOCIAL
FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

DON BOSCO CINECITTÀ 

SERIE D - GIRONE C

VIETATO MOLLAREVIETATO MOLLARE
REGULAR SEASON ALLE BATTUTE FINALI, IL PREPARATORE DEI PORTIERI FABIO MIGLIO NON SI 
ARRENDE: “SOLO L’ARITMETICA CI CONDANNERÀ, DOBBIAMO CREDERCI. PER TUTTO QUELLO CHE LA 
SOCIETÀ FA, ABBIAMO L’OBBLIGO DI PORTARE A CASA QUALCOSA DI CONCRETO”

Prima  il Colli Albani, poi lo scontro 
diretto con il Don Bosco Genzano 
e, infine, l’Hesed Lanuvio. Ultime 
fatiche di campionato per il Don Bosco 
Cinecittà, per nulla intenzionato a 
gettare la spugna. Nel frattempo 
attenzioni rivolte alla Coppa Lazio, 
dove la formazione di Fiorentini è 
reduce dalla netta affermazione 
nel Girone A (Conit Cisterna, Real 
Roma Sud e Polisportiva Cavese 
le altre partecipanti) ed è in attesa 
di conoscere il nome della propria 
avversaria ai quarti di finale.  

Mai mollare - Il preparatore dei 
portieri Fabio Miglio non vuole sentir 
parlare di campionato terminato: “Il 
Genzano avrà vinto il campionato solo 
quando l’aritmetica ci condannerà. Fin 
qui è stata una stagione buona. Cosa 
ha fatto la differenza finora? Semplice, 
loro non hanno mai sbagliato. 
Ricoprendo il ruolo di preparatore 
dei portieri, posso dirti che sono 
contento di tutti i ragazzi avuti a 
disposizione. Sono bravi ragazzi e 
hanno sempre voglia di imparare. 
Ci sono stati dei miglioramenti, ma 
questi non finiscono mai, bisogna 
continuare a crescere su ogni singolo 
aspetto, sia mentale che tecnico. 
In caso di playoff, non parlerei di 
riscatto, ma semplicemente obiettivi: 
per tutto quello che la società fa 
per noi dello staff e per i giocatori, è 
doveroso portare a casa qualcosa di 
concreto. A livello personale qui mi 
trovo benissimo: il Don Bosco è una 
famiglia, non c’è altro da aggiungere”.  
Settore giovanile - Spazio poi alla 
formazione Under 13, in compagnia 
del capocannoniere della squadra 
Massimo Biondi: “La mia personale 
esperienza con la squadra del Don 
Bosco è nata perché da quando sono 
piccolo frequento l’oratorio. Un giorno 
ho de iso di fare una prova e da qual 
momento sono rimasto sempre nel 
settore calcio a 5. Per me ha un grande 
valore perché lo sport in oratorio 

ci dà anche tanti principi educativi: 
all’inizio dello scorso anno a volte 
non riuscivo a gestire le mie reazioni 
o alcuni atteggiamenti, ma, dopo un 
cammino con i tecnici, devo dire di 
essere molto migliorato. Un bilancio? 
Domenica 5 maggio abbiamo vinto la 
finale Silver classificandoci noni. Ho 
concluso come capocannoniere con 
venti gol complessivi. Nel complesso, 
posso ritenermi molto soddisfatto di 
questa stagione, sia per me che per 
la squadra, compresi gli allenatori, 
e spero di poter andare sempre più 
avanti”.

Fabio Miglio
Massimo Biondi
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
CIRCOLO L’ACQUEDOTTO
SOCIAL
FB @VIRTUSLAZIO

VIRTUS LAZIO 

 SERIE D - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

Giornate intense in casa 
Virtus Lazio, dove si lavora 
per preparare al meglio 
la sfida di venerdì sera 
contro l’Accademia S.S. 
Lazio. Per i biancocelesti 
la prima chance di 
festeggiare la promozione: 
in caso di successo e 
contemporanea sconfitta 
dell’Emmesse Sport, 
impegnata sul campo del 
Vesta, il quintetto di Vulcano, 
infatti, conquisterebbe 
aritmeticamente la vittoria 
del girone.  
Conta solo vincere - “È 
stata una settimana bella 
tosta, ci siamo allenati 
concentrati più che mai 
perché, al di là della 
situazione in classifica, 
abbiamo in mente solo un 
risultato, vincere le gare 
rimaste per non avere 
rimpianti alla fine della 
corsa - premette Christian 
Medici -. L’ultima sfida ci 
ha lasciato con l’amaro in 
bocca perché potevamo 
mettere una seria ipoteca 
sul campionato, ma ormai 
è andata così. Non vediamo 
l’ora di scendere in campo 

per fare risultato. Dobbiamo 
concentrarci sui nostri 
errori, l’unica cosa sotto 
il nostro controllo e che, 
quindi, possiamo gestire”.  
Concentrazione massima 
- Voglia di vincere, ma 
senza strafare: “Dobbiamo 
affrontare una partita 
alla volta, senza essere 
sopraffatti dalla pressione o 
dall’obbligo di fare risultato. 
Senza dubbio i tre punti 

sono importanti, ma bisogna 
giocare con calma. Occorre 
preparare la gara con 
impegno sì, ma anche con 
quella concentrazione di chi 
sa che è solo un gioco, anche 
se in questo gioco investe 
e fa sacrifici da una vita. Ce 
lo meritiamo e faremo di 
tutto per riuscirci. Intanto 
pensiamo di settimana in 
settimana. L’atteggiamento 
dovrà essere lo stesso di 

sempre: forza di volontà e 
spirito di sacrificio”.  
Verso il traguardo - Medici, 
infine, analizza la stagione 
anche dal punto di vista 
personale: “Un’annata 
di sacrificio, se così lo 
vogliamo chiamare, mi 
sono messo sempre a 
disposizione del mister. È 
comunque bello ritrovarsi 
in un ambiente che è 
ossessionato da una sola 
cosa, vincere e arrivare lì 
sopra. Fin da inizio anno lo 
abbiamo sempre dichiarato 
e devo dire che ti dà una 
spinta in più andare ogni 
settimana agli allenamenti 
sapendo che tutti remano 
nella stessa direzione e 
che non ci sono distrazioni. 
Se proprio devo trovare 
un difetto, penso che 
potevamo chiuderlo prima il 
campionato, ma ora siamo 
concentrati su queste due 
gare e sul dare il 100% 
per centrare il traguardo. 
Un obiettivo che la società 
insegue da due anni e che 
ora meritiamo senza dubbio 
per tutto quello che abbiamo 
dimostrato”.

UN ULTIMO SFORZOUN ULTIMO SFORZO
VIRTUS SEMPRE PIÙ VICINA ALLA PROMOZIONE, CHRISTIAN MEDICI: “ABBIAMO IN MENTE UN SOLO 
OBIETTIVO, VINCERE TUTTE LE GARE RIMANENTI. LA SOCIETÀ INSEGUE QUESTO TRAGUARDO DA DUE ANNI, 
LO MERITIAMO SENZA DUBBIO PER QUELLO CHE ABBIAMO DIMOSTRATO”

Christian Medici
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BILANCIO POSITIVOBILANCIO POSITIVO
LE CATEGORIE DEL MARINO ACADEMY STANNO PORTANDO A TERMINE LA PROPRIA STAGIONE. TRA 
COMMENTI E PROSPETTIVE FUTURE, C’È LA SODDISFAZIONE DI FRANCESCO CARDILLO, DIRIGENTE DEI 
PULCINI: “PERCORSO MOLTO BELLO, VOGLIAMO MIGLIORARE ANCORA”

La missione del Marino 
Academy sta man mano 
dando i propri frutti. 
Non risultati eclatanti, 
difficilmente classificabili 
con un gruppo di bambini 
come quello dei Pulcini, ma 
basi solide per un progetto 
che sembra avere tutte le 
carte in regola per radicarsi 
sul territorio dei castelli 
romani. 
Stagione intensa - Per i 
Pulcini del Marino Academy 
manca poco al termine 
di questo percorso, ma 
serve un ultimo sforzo: 
“Ci restano due impegni in 
campionato e la Sprint Cup 
ad Ardea per chiudere la 
nostra stagione - spiega 
Francesco Cardillo, 
dirigente della categoria -. 
Una stagione che ritengo 
molto positiva sia dal punto 
di vista personale che 
sportivo. Sono arrivato ad 
agosto, col mister e gli altri 
collaboratori dello staff, 
con tanti punti interrogativi, 
ma fortunatamente 

abbiamo trovato un gruppo 
di bambini splendidi e 
volenterosi”. Dalle parole 
al campo, per Cardillo 
e soci è stato semplice 
trasmettere idee e valori: “I 
ragazzi si sono impegnati 
tanto, arrivando a essere 
una squadra che sa stare 
in campo e un gruppo che 
sa fare spogliatoio - spiega 
-. Ringrazio personalmente 
tutti i genitori che sono 
sempre stati presenti 

e che non ci hanno mai 
fatto mancare la fiducia: 
sono stati parte integrante 
della buona riuscita della 
stagione”. 
Nuove idee - Con queste 
basi è inevitabile guardare 
al futuro con entusiasmo: 
“Quest’anno non siamo 
riusciti a partecipare a 
un torneo nazionale fuori 
regione, per cui sarà sul 
taccuino degli obiettivi 
per il prossimo anno - il 

primo spunto di Cardillo 
-. A fine stagione avremo 
un incontro con la società 
per pianificare tutto, con 
l’obiettivo di migliorare 
ancora di più i servizi da 
offrire”. Non resta che 
aspettare le prossime 
novità: “Colgo l’occasione 
- chiosa - per ringraziare 
il presidente e gli altri 
membri della società per 
l’opportunità di crescita che 
mi stanno concedendo”.

Il dirigente Francesco Cardillo e suo figlio Alessandro, portiere dei Pulcini


